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INTRODUZIONE - OBIETTIVI 

La presente tesi di laurea è stata svolta ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ Řƛ ǎǘŀƎŜ ǇǊŜǎǎƻ ƭΩAgenzia 

CasaClima di Bolzano.  

Durante lo stage sono state affrontate numerose ǘŜƳŀǘƛŎƘŜ ƛƴ ƳŜǊƛǘƻ ŀƭ ǘŜƳŀ άǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁέΣ ƛƴ 

particolare si sono approfondite ƭŜ ƳŜǘƻŘƻƭƻƎƛŜ Řƛ ŎŜǊǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ /ŀǎŀ/ƭƛƳŀΣ ƭΩƛǘŜǊ Řƛ ŎŜǊǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜΣ 

le diverse certificazioni CasaClima (CasaClima più, CasaClima naǘǳǊŜΣ /ƭƛƳŀIŀōƛǘŀǘΣ /ƭƛƳŀIƻǘŜƭΧΦύ, 

le problematiche legate alla valutazione e soluzione dei ponti termici e, sicuramente la parte più 

importante, è stata quella relativa ai sopralluoghi in cantiere volti alla verifica della costruzione. 

DuraƴǘŜ ƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊa di stage è stato impostato inoltre ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭΩ analisi in merito alla 

certificazione energetica CasaClima in edifici plurifamiliari, dei singoli appartamenti. 

 

La certificazione energetica ŝ ƛƴ ŦŀǎŜ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻ Ŝ ǇƛŜƴŀ ŀŦŦŜǊƳŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴo del mercato 

immobiliare come si evince anche dagli sviluppi della normativa in materia di efficienza energetica. 

DallΩŜƴǘǊŀǘŀ ƛƴ ǾƛƎƻǊŜ ŘŜƭƭŀ Direttiva europea n.91/2002 è stato introdotto ƭΩƻōōƭƛƎƻ Řƛ ǊŜŘƛƎŜǊŜ 

ƭέattestato di certificazione energeticaέ per le singole unità immobiliari, anche di superficie 

inferiore ai 1000 m2, oggetto di locazione o vendita, sia esistenti che di nuova costruzione. Il 

problema prospettatosi, in seno all'Agenzia CasaClima, è afferente alla necessità di corredare alla 

certificazione dell'intero edificio, quella di ogni singolo appartamento: il lavoro di certificazione 

diviene molto più laborioso, dovendosi moltiplicare per il numero degli appartamenti presenti 

nell'intera struttura.  

 

wŜǉǳƛǎƛǘƻ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭŜ ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ /ŀǎŀ/ƭƛƳŀ ŝ la chiarezza e la trasparenza nella comunicazione 

al committente.  

In tal senso si prospetta il problema della classificazione di singoli appartamenti in un edificio 

plurifamiliare. Certificando ƭΩƛƴǘŜǊƻ ŜŘƛŦƛŎƛƻ in una determinata classe energetica, ma non 

verificando la rispondenza a tale classe per tutti gli appartamenti, si può incorrere nelƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭƛǘŁ 

della classificazione di alcune singole unità immobiliari in classi diverse rispetto a quella 

ŘŜƭƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻΦ Se ciò si verificasse verrebbe meno il principio di chiarezza e trasparenza nella 

ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩǳǘŜƴǘŜ ŦƛƴŀƭŜΣ ŎƘŜ ŀǾǊŜōōŜ ŀ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ǳƴ ǳƴƛŎƻ ŎŜǊǘƛŦƛŎŀǘƻ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƻ 
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ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ŜŘƛŦƛŎƛƻΣ Ŏƻƴ ǳƴŀ ŎƭŀǎǎƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ non ǊƛǎǇƻƴŘŜƴǘŜ ŀ ǉǳŜƭƭŀ ŘŜƭƭΩappartamento specifico 

interessato. 

Obiettivo principale ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ /ŀǎŀ/ƭƛƳŀ ŝ ǇƻǘŜǊ ŎŜǊǘƛŦƛŎŀǊŜ ǳƴ ŜŘƛŦƛŎƛƻ essendo consapevole che 

tutti gli appartamenti appartengano alla stessa classe energetica.  

 

A tal proposito è stato propostoΣ ŘŀƭƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ /ŀǎŀ/ƭƛƳŀΣ ǳƴƻ ǎǘǳŘƛƻ ƛƴ ƳŜǊƛǘƻ ŀƭƭe principali 

problematiche legate a questo tema, in particolare: 

- determinare, attraverso il metodo di calcolo CasaClima attuale, ǎŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǳƴƻ ǎǘŜǎǎƻ 

edificio il fabbisogno energetico per il riscaldamento dei singoli appartamenti differisce da 

quello ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƻ fabbricato (fabbisogno per unità di superficie) valutando di quanto si 

differenziano. 

- verificare se il metodo di certificazione CasaClima, utilizzato per certificare interi edifici, è 

adeguato anche per la certificazione di singoli appartamenti. 

- valutare se è possibile ǇǊƻƎŜǘǘŀǊŜ ƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻ ƛƴ ƳƻŘƻ ŎƘŜ ǘǳǘǘƛ Ǝƭƛ ŀǇǇŀǊǘŀƳŜƴǘƛ ǊƛŜƴǘǊƛƴƻ ƴŜƭƭŀ 

ƳŜŘŜǎƛƳŀ ŎƭŀǎǎŜ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀ ŘŜƭƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻ ǎǘŜǎǎƻΣ individuando ǉǳŀƭƛ ƳƻŘƛŦƛŎƘŜ ŘΩƛƴǾƻƭǳŎǊo 

sarebbe necessario apportare al fine di fornire utili indicazioni al progettista. 

 

LΩŀƴŀƭƛǎƛ ŝ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘŀ ŀ ŦǳƴƎŜǊŜ Řŀ ǇǊŜǎǳǇǇƻǎǘƻ ǇŜǊ ƭŀ verifica e successiva messa a punto del 

metodo di certificazione CasaClima dei singoli appartamentiΣ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ŦƻǊƴƛǊŜ ǳƴΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǇƛǴ 

ŎƘƛŀǊŀ ŀƛ ŦǳǘǳǊƛ ŦǊǳƛǘƻǊƛ Řƛ ŀǇǇŀǊǘŀƳŜƴǘƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊno di edifici plurifamiliari.  

 

Dopo una prima parte nella quale si analizza il quadro legislativo e normativo in merito alla 

certificazione energetica, si presentano una serie di casi studio di edifici plurifamiliari certificati 

CasaClima, al fine di valuǘŀǊŜ ǉǳŀƭŜ ƛƴŦƭǳŜƴȊŀ Ƙŀ ƭΩŀǎǇŜǘǘƻ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƻ ǎǳƭƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ŀǊŎƘƛǘŜǘǘƻƴƛŎŀ 

ŘŜƭƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻΦ LƴƻƭǘǊŜ ŝ ǳƴΩutile base per meglio apprendere come, un edificio con queste 

caratteristiche, deve essere progettato e costruito; quali particolarità lo contraddistinguono e 

differenziano da un edificio άcomuneέ e quali strategie, nella pratica comune, è necessario 

utilizzare al fine di progettare un edificio certificato CasaClima. 

 

In secondo luogo si introduce la problematica, attraverso un caso studio, per valutare se i 

ŦŀōōƛǎƻƎƴƛ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƛ όŎŀƭŎƻƭŀǘƛ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƛƭ ƳŜǘƻŘƻ /ŀǎŀ/ƭƛƳŀύ Řƛ ǎƛƴƎƻƭƛ ŀǇǇŀǊǘŀƳŜƴǘƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ 
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di un edificio plurifamiliare sono differenti e determinare se tale variazione determina anche un 

cambiamento della classe energetica. 

!ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǉǳŜsto capitolo, si analizzano ƛ Řŀǘƛ Řƛ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ŘŜƭƭΩŜŘƛŦƛŎƻ άwŜǎƛŘŜƴȊƛŀƭŜ 

/ŀǎŀ/ƭƛƳŀέ Řƛ aƻŘŜƴŀ Ŝ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ǘŀƭƛ Řŀǘƛ ǾŜǊǊŀƴƴƻ ŎƻƴŦǊƻƴǘŀǘƛ Ŏƻƴ quelli calcolati 

secondo il protocollo CasaClima per verificare la possibilità di applicazione dello stesso. 

 

Successivamente, al fine di poter astrarre dal caso reale, si elaborano dei modelli di calcolo in 

riferimento ai casi studio analizzati precedentemente (capitolo 3 ά[Ω!ǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ /ŀǎŀ/ƭƛƳŀέύ in 

base alle tipologie edilizie residenziali più ricorrenti. I modelli saranno utili per valutare se esistono 

interventi e strategie al fine di far rientrare tutti gli appartamenti ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ǎǘŜǎǎŀ ŎƭŀǎǎŜ 

energetica. 

Infine si identificano tali strategie dal punto di vista tecnologico in modo che possano essere 

proposte ai progettisti in fase progettuale e, nel caso, potranno essere introdotte, da parte 

ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ /ŀǎŀ/ƭƛƳŀΣ ŀƴŎƘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴo della Direttiva Tecnica CasaClima. 
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In Italia il consumo energetico degli edifici, in termini di energia primaria, incide per circa il 45% sul 

fabbisogno energetico nazionale e di questo consumo il 17% è attribuibile al processo di 

costruzione, mentre il restaƴǘŜ уо҈ ŝ ŀǘǘǊƛōǳƛōƛƭŜ ŀƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŘŜƭ ŎƻǎǘǊǳƛǘƻΤ ƛƴ ƳŜŘƛŀΣ ǇŜǊ ǳƴ 

appartamento di 100 m2 ƛƴ Lǘŀƭƛŀ ǎƛ ǎǇŜƴŘƻƴƻ ŀƴƴǳŀƭƳŜƴǘŜ ǇŜǊ ƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ŎƛǊŎŀ мнΣр ŜǳǊƻ ǇŜǊ ƳŜǘǊƻ 

ǉǳŀŘǊŀǘƻΣ Řƛ Ŏǳƛ ƛƭ тл҈ ǇŜǊ ƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ǘŜǊƳƛŎŀ Ŝ ƛƭ ǊŜǎǘŀƴǘŜ ол҈ ǇŜǊ ƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ŜƭŜǘǘǊƛŎŀΦ 

Secondo le stime dell´Unione Europea, il settore edilizio contribuisce per almeno un terzo al 

consumo energetico europeo. 

Da questi pochi dati Ǌƛǎǳƭǘŀ ŜǾƛŘŜƴǘŜ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŘŜƭ ǘŜƳŀΣ ƴƻƴŎƘŞ ƭΩƛƳǇŜƭƭŜƴǘŜ ƴŜŎŜǎǎƛǘŁ ŎƘŜ ƛ 

progettisti edili e i progettisti di impianti termici non solo siano resi consapevoli della 

responsabilità che hanno quando progettano un edificio energeticamente poco efficiente, ma 

ǎƛŀƴƻ ŀƴŎƘŜ ǊŜǎƛ ŎƻƳǇŜǘŜƴǘƛ ƴŜƭ ƎŜǎǘƛǊŜ ƛƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ŜŘƛƭƛȊƛƻ ƛƴ ǳƴΩƻǘǘƛŎŀ Řƛ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀΦ 

Risulta ǉǳƛƴŘƛ ŜǾƛŘŜƴǘŜ ƭΩ improrogabile necessità di ridurre i consumi energetici indirizzandosi 

verso una maggiore sostenibilità, in modo tale da ridurre l´impatto sull´ambiente, frenare i 

cambiamenti climatici e ottenere anche una maggiore indipendenza dalĺ approvvigionamento di 

energia fossile. 

Negli ultimi anni la comunità Europea ha emesso una serie di regolamenti e direttive che suonano 

come un monito agli stati membri, affinché realmente si operi nell´ottica di una maggiore 

efficienza energetica in tutti i settori, compreso quello delle costruzioni. 
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1.1- IL QUADRO LEGISLATIVO COMUNITARIO E NAZIONALE 

 

La direttiva europea нллнκфмκ/9Σ ƳŜƎƭƛƻ ŎƻƴƻǎŎƛǳǘŀ ŎƻƳŜ 9t.5 όά9ƴŜǊƎȅ tŜǊŦƻǊƳŀƴŎŜ ƻŦ .ǳƛƭŘƛƴƎǎ 

5ƛǊŜŎǘƛǾŜέύ ǇǳōōƭƛŎŀǘŀ ǎǳƭƭŀ ƎŀȊȊŜǘǘŀ ¦ŦŦƛŎƛŀƭŜ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴe Europea il 4 gennaio 2003, introduce sul 

territorio comunitario la certificazione energetica degli edifici. Tutti gli Stati membri devono 

ǊŜŎŜǇƛǊƭŀΦ ¢Ǌŀ ǉǳŜǎǘƛ ƻǾǾƛŀƳŜƴǘŜ ŀƴŎƘŜ ƭΩLǘŀƭƛŀΦ 

In Italia, però, la Costituzione delega alle Regioni la facoltà di legiferare in materia di energia, 

mentre a livello nazionale devono solo essere emanati atti di indirizzo in grado di garantire 

ƭΩƻƳƻƎŜƴŜƛǘŁ ǎǳƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ƛǘŀƭƛŀƴƻΦ vǳŜǎǘŀ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊƛǘŁ ŎƻǎǘƛǘǳȊƛƻƴŀƭŜ Ŝ ƛ ǘŜƳǇƛ ƭǳƴƎƘƛ ŎƘŜ Ƙŀƴƴƻ 

accompagnato la pubblicazione dei decreti legislativi attuali, sono state le cause principali della 

confusione che vi è attualmente in merito alla certificazione energetica sul territorio nazionale. 

Lo Stato italiano ha infatti recepito la direttiva europea 2002/91/CE nel 2005, con ƭΩŜƳŀƴŀȊƛƻƴŜ 

del decreto legislativo n. 192, ma solo nel giugno del 2009 sono state pubblicate le Linee guida 

nazionali sulla certificazione energetica degli edifici.  

/ƻƴ ƭΩŜƳŀƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ 5ΦaΦ нс ƎƛǳƎƴƻ нллф ǎƛ ŎƻƴŎƭǳŘŜΣ ƛƴŦŀǘǘƛΣ ƛƭ ƭǳƴƎƻ ǇŜǊƛƻŘƻ Řƛ ŀǘǘŜǎa delle 

Linee guida nazionali sulla certificazione energetica degli edifici. Tale documento, allegato al 

ǎǳŎŎƛǘŀǘƻ ŘŜŎǊŜǘƻΣ ŝ ŀǘǘǳŀǘƛǾƻ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ с ŘŜƭ 5Φ[Ǝǎ мфнκнллр ŜΣ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ǳƴƻ ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ Řƛ 

regolamentazione di attori e modi della certificazione per tutte quelle regioni dove non sono 

ancora stati prodotti strumenti di recepimento della direttiva 2002/91/CE. Per le Regioni che si 

ǎƻƴƻ ƛƴǾŜŎŜ άƳƻǎǎŜ ƛƴ ŀƴǘƛŎƛǇƻέΣ ƭŜ [ƛƴŜŜ ƎǳƛŘŀ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎƻƴƻ ǳƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŜǎǎŜƴȊƛŀƭŜΣ 

contenendo i principi e le linee di indirizzo cui, gradualmente, allineare i propri strumenti attuativi. 

[ΩŀǊǊƛǾƻ ŘŜƭƭŜ [ƛƴŜŜ ƎǳƛŘŀ ŝ ǎǘŀǘƻ ǇŜǊƼ ǘŀƴǘƻ ƻǇǇƻǊǘǳƴƻ ǉǳŀƴǘƻ ǘŀǊŘƛǾƻΦ 5ƛ ŦŀǘǘƻΣ ƛƭ Ǿǳƻǘƻ ƭŜƎƛǎƭŀǘƛǾƻ 

generato dal loro ritardo e la sollecitudine con cui molte Regioni hanno adottato provvedimenti in 

ƳŜǊƛǘƻ Ƙŀƴƴƻ ŎǊŜŀǘƻ ǳƴΩŜƴƻǊƳŜ ŎƻƴŦǳǎƛƻƴƛ ƛƴ ǘǳǘǘŀ LǘŀƭƛŀΥ ǎƛ ǇǊŜǎŜƴǘŀ ƛƴŦŀǘǘƛ ǳƴŀ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ 

fortemente frammentaria, dal punto di vista della certificazione energetica. 

! ŎƛŀǎŎǳƴŀ wŜƎƛƻƴŜ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜ ǳƴ ŘƛǾŜǊǎƻ άǎǘŀǘǳǎ ŎŜǊǘƛŦƛŎŀǘƛǾƻέΣ Ŏƻƴ ǊƛŎŀŘǳǘŜ ŦƻǊǘƛ ǎǳƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ 

chi si propone come certificatore energetico. 

 

Vediamo ora più nel dettaglio alcune delle principali normative in materia di efficienza energetica. 
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La principale direttiva che introduce la certificazione energetica è la Direttiva Europea 2002/91/CE 

9t.5 ά9ƴŜǊƎȅ tŜǊŦƻǊƳŀƴŎŜ ƻŦ .ǳƛƭŘƛƴƎǎ 5ƛǊŜŎǘƛǾŜέ che ǎƛ ŀǇǊŜ Ŏƻƴ ƭŀ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŎƘŜ 

vuole perseguire, ovvero promuovere il miglioramento del rendimento energetico degli edifici 

nella Comunità Europea, tenendo conto delle condizioni locali e climatiche esterne, nonché delle 

prescrizioni per quanto riguarda il clima degli ambienti interni e l'efficacia sotto il profilo dei costi. 

Si riporta la definizione del termine άrendimento energetico di un edificio: la quantità di energia 

effettivamente consumata o che si preveda possa essere necessaria per soddisfare i vari bisogni 

ŎƻƴƴŜǎǎƛ ŀŘ ǳƴ ǳǎƻ ǎǘŀƴŘŀǊŘ ŘŜƭƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻΣ ŎƻƳǇǊŜǎƛΣ ǘǊŀ Ǝƭƛ ŀƭǘǊƛΣ ƛƭ ǊƛǎŎŀƭŘŀƳŜƴǘƻΣ ƛƭ ǊƛǎŎŀƭŘŀƳŜƴǘƻ 

ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀΣ ƛƭ ǊŀŦŦǊŜŘŘŀƳŜƴǘƻΣ ƭŀ ǾŜƴǘƛƭŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩƛƭƭǳƳƛƴŀȊƛƻƴŜΦ ¢ŀƭŜ ǉǳŀƴǘƛǘŁ ǾƛŜƴŜ ŜǎǇǊŜǎǎŀ Řŀ ǳƴƻ 

o più descrittori calcolati tenendo conto della coibentazione, delle caratteristiche tecniche e di 

installazione, della progettazione e della posizione in relazione agli aspetti climatici, 

dell'esposizione al sole e dell'influenza delle strutture adiacenti, dell'esistenza di sistemi di 

generazione propria di energia e degli altri fattori, compreso il clima degli ambienti interni, che 

influŜƴȊŀƴƻ ƛƭ ŦŀōōƛǎƻƎƴƻ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƻέ 

 

Le disposizioni contenute nella Direttiva riguardano: 

¶ il quadro generale di una metodologia per il calcolo del rendimento energetico integrato 

degli edifici, che tenga conto, delle caratteristiche termiche dell'edificio (murature esterne 

e divisioni interne, ecc.). Tali caratteristiche possono anche includere l'ermeticità, l´ 

impianto di riscaldamento e di produzione di acqua calda, comprese le relative 

caratteristiche di coibentazione, sistema di condizionamento dell'aria, il fabbisogno 

energetico per la ventilazione, impianto di illuminazione incorporato (principalmente per il 

settore non residenziale), la posizione ed l'orientamento degli edifici, compreso il clima 

esterno, sistemi solari passivi e protezione solare, il recupero di calore, l'apporto di calore 

dal sole e da altre fonti di energia rinnovabili. 

Gli Stati membri applicano a livello nazionale e regionale una metodologia di calcolo del 

rendimento energetico degli edifici basata su questo quadro generale. Il rendimento energetico 

degli edifici è espresso in modo trasparente e può indicare il valore delle emissioni di CO2.  
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¶ L'applicazione di requisiti minimi in materia di rendimento energetico agli edifici di nuova 

costruzione, fissati tenendo conto del benessere che deve essere garantito negli ambienti 

interni, delle conŘƛȊƛƻƴƛ ƭƻŎŀƭƛΣ ŘŜƭƭΩǳǎƻ ŀ Ŏǳƛ ƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻ ŝ ŘŜǎǘƛƴŀǘƻΤ 

¶ L'applicazione di requisiti minimi in materia di rendimento energetico agli edifici esistenti 

di grande metratura sottoposti a importanti ristrutturazioni, per quanto tecnicamente, 

funzionalmente ed economicamente fattibile. I requisiti minimi vengono fissati tenendo 

anche conto della sua età e possono essere diversi da quelli relativi agli edifici di nuova 

costruzione; 

¶ Obbligatorietà della certificazione energetica nelle fasi di costruzione, compravendita o 

ƭƻŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩedificio. L'Attestato di certificazione energetica comprende dati di 

riferimento, quali i valori vigenti a norma di legge, che consentano ai consumatori di 

valutare e raffrontare il rendimento energetico dell'edificio. L'Attestato è corredato di 

raccomandazioni per il miglioramento del rendimento energetico in termini di costi-

benefici e ha una validità massima di 10 anni. Deve essere redatto da esperti qualificati 

e/o accreditati la cui indipendenza deve essere garantita in base a criteri obiettivi. 

¶ La certificazione per gli appartamenti di un condominio può fondarsi: 

- su una certificazione comune dell'intero edificio per i condomini dotati di un 

impianto termico comune ovvero 

- sulla valutazione di un altro appartamento rappresentativo dello stesso 

condominio. 

¶ L'obiettivo degli attestati di certificazione è limitato alla fornitura di informazioni e qualsiasi 

effetto di tali attestati in termini di procedimenti giudiziari o di altra natura sono decisi 

conformemente alle norme nazionali. 

 

Si può quindi evincere come la certificazioƴŜ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀ ǎƛŀ ǎƛŎǳǊŀƳŜƴǘŜ ƭΩaspetto più 

innovativo della Direttiva in quanto si prevede che diventi un elemento di orientamento del 

ƳŜǊŎŀǘƻ ǾŜǊǎƻ ǳƴΩedilizia a più basso consumo energetico; il paragone che solitamente viene 

fatto è quello col mercato ŘŜƎƭƛ ŜƭŜǘǘǊƻŘƻƳŜǎǘƛŎƛΣ ŘƻǾŜ ƭΩindicazione, obbligatoria, del consumo 

ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƻ όƭŀ άŎƭŀǎǎŜέύ ŝ ŘƛǾŜƴǘŀǘƻ ǇŀǊŀƳŜǘǊƻ Řƛ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭ ŀŎǉǳƛǎǘƻΦ 
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Di recente introduzione è la Direttiva 2010/31/UE del 19 maggio 2010 sulla άprestazione 

ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀ ƴŜƭƭΩŜŘƛƭƛȊƛŀέ. La Direttiva, in vigore dal 9 luglio 2010, abroga, con effetto dal 1° 

febbraio 2012, la Direttiva 2002/91/CE. 

[ŀ 5ƛǊŜǘǘƛǾŀ άǇǊƻƳǳƻǾŜ ƛƭ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊŜǎǘŀȊƛƻƴŜ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀ ŘŜƎƭƛ ŜŘƛŦƛŎƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊno 

ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜΣ ǘŜƴŜƴŘƻ Ŏƻƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ ƭƻŎŀƭƛ Ŝ ŎƭƛƳŀǘƛŎƘŜ ŜǎǘŜǊƴŜΣ ƴƻƴŎƘŞ ŘŜƭƭŜ ǇǊŜǎŎǊƛȊƛƻƴƛ 

ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŀƭ ŎƭƛƳŀ ŘŜƎƭƛ ŀƳōƛŜƴǘƛ ƛƴǘŜǊƴƛ Ŝ ŀƭƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ǎƻǘǘƻ ƛƭ ǇǊƻŦƛƭƻ ŘŜƛ ŎƻǎǘƛέΦ 

In particolare la nuova normativa europea da indicazioni su: 

¶ metodologia per il calcolo della prestazione energetica integrata degli edifici e delle unità 

immobiliari; 

¶ applicazione di requisiti minimi alla prestazione energetica di edifici e unità immobiliari; 

¶ certificazione energetica degli edifici o delle unità immobiliari; 

¶ sistemi di controllo indipendenti per gli attestati di prestazione energetica e i rapporti di 

ispezione; 

¶ Ǉƛŀƴƛ ƴŀȊƛƻƴŀƭƛ ŘŜǎǘƛƴŀǘƛ ŀŘ ŀǳƳŜƴǘŀǊŜ ƛƭ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ άŜŘƛŦƛŎƛ ŀ ŜƴŜǊƎƛŀ ǉǳŀǎƛ ȊŜǊƻέ; 

¶ ispezione periodica degli impianti di riscaldamento e condizionŀƳŜƴǘƻ ŘΩŀǊƛŀ ƴŜƎƭƛ ŜŘƛŦƛŎƛ. 

!ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ 5ƛǊŜǘǘƛǾŀ ǾŜƴƎƻƴƻ ƛƴŘƛŎŀǘŜ ƭŜ ŦƛƴŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩέAttestato di prestazione energeticaέ e 

ǾƛŜƴŜ ǊƛōŀŘƛǘŀ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŘŜƭƭŜ ǊŀŎŎƻƳŀƴŘŀȊƛƻƴƛ ǇŜǊ ƛƭ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊŜǎǘŀȊƛƻƴŜ 

energetica e, per quanto riguarda la certificazione di singole unità immobiliari la Direttiva precisa 

che essa può fondarsi: 

a) ǎǳ ǳƴŀ ŎŜǊǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŎƻƳǳƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ŜŘƛŦƛŎƛƻΤ ƻǾǾŜǊƻ 

b) ǎǳƭƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ǳƴΩŀƭǘǊŀ ǳƴƛǘŁ ƛƳƳƻōƛƭƛŀǊŜ Ŏƻƴ ƭŜ ǎǘŜǎǎŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƘŜ 

rappresentativa dello stesso edificio. 

 

Entro il 31 dicembre 2020 è previsto, infine, che tutti gli edifici di nuova costruzione siano «edifici 

a energia quasi zero». Un «edificio a energia quasi zero» è un edificio ad altissima prestazione 

energetica il cui fabbisogno energetico (molto basso o quasi nullo) dovrebbe essere coperto in 

misura molto significativa da energia da fonti rinnovabili. 

 

5ƻǇƻ ǳƴŀ ōǊŜǾŜ ǇŀǊŜƴǘŜǎƛ ŀƭƭΩŀƳōƛǘƻ ƴƻǊƳŀǘƛǾƻ ŎƻƳǳƴƛǘŀǊƛƻΣ ǇƻƴƛŀƳƻ ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩŀƳōƛǘƻ 

nazionale. 
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La prima legge italiana in cui si afferma il principio del risparmio energetico risale al 1976, prima 

ŘŜƭƭΩŜƳŀƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŘƛǊŜǘǘƛǾŀ ŜǳǊƻǇŜŀ нллнκфмκ/9Υ ŝ ƭŀ Legge n°373 del 30-04-мфтс άbƻǊƳŜ ǇŜǊ 

ƛƭ ŎƻƴǘŜƴƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ŎƻƴǎǳƳƻ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƻ ǇŜǊ ǳǎƛ ǘŜǊƳƛŎƛ ŘŜƎƭƛ ŜŘƛŦƛŎƛέ 

bŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ м ǾƛŜƴŜ ŜǎǇƭƛŎƛǘŀǘƻ ƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƭŜƎƎŜΥ 

ά!ƭ ŦƛƴŜ Řƛ contenere il consumo energetico per usi termici negli edifici, sono regolate dalla presente 

legge le caratteristiche di prestazione dei componenti, la installazione, l'esercizio e la 

manutenzione degli impianti termici per il riscaldamento degli ambienti e per la produzione di 

acqua calda per usi igienici e sanitari, alimentati da combustibili solidi, liquidi o gassosi negli edifici 

pubblici o privati, con esclusione di quelli adibiti ad attività industriali o artigianali. Sono regolate 

altresì le caratteristiche di isolamento termico degli edifici da costruire o ristrutturare, nei quali sia 

prevista l'installazione di un impianto termico di riscaldamento degli ambienti. 

Agli effetti della presente legge è considerato edificio sia un intero fabbricato, sia un insieme di 

ƭƻŎŀƭƛΣ ǎƛŀ ǳƴ ƭƻŎŀƭŜ ƛǎƻƭŀǘƻέΦ 

 

Le principali disposizioni contenute nella legislazione sono le seguenti: 

¶ gli impianti di produzione del calore per il riscaldamento degli edifici ad uso residenziale, 

devono essere dimensionati per fornire una temperatura dell'aria nell'ambiente non 

superiore a 20°C; durante il funzionamento degli impianti di riscaldamento la temperatura 

massima interna degli edifici non deve essere superiore ai 20°C; 

¶ viene definita la caratteristica di isolamento termico: άƛƭ ŎƻŜŦŦƛŎƛŜƴǘŜ ǾƻƭǳƳƛŎƻ ƎƭƻōŀƭŜ Řƛ 

dispersione termica espresso in chilocalorie al metro cubo per ora per salto termico di un 

grado centigrado (kcal/h m3ϲ/ύέ; 

Inoltre definisce come i valori del suddetto coefficiente devono essere definiti: ά[ŀ 

determinazione delle zone climatiche e dei valori minimi e massimi dei relativi coefficienti 

volumici globali di dispersione termica sono fissati, tenendo anche conto del rapporto tra 

maggiori oneri di ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ Ŝ ǊƛǎǇŀǊƳƛƻ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƻ ŎƻƴǎŜƎǳƛōƛƭŜ Χ ƛ ŎƻŜŦŦƛŎƛŜƴǘƛ ǇǊŜŘŜǘǘƛ 

Ǉƻǎǎƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ǾŀǊƛŀǘƛ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƎƭƛ ǎǾƛƭǳǇǇƛ ŘŜƭƭŀ ǘŜŎƴƛŎŀ ŘŜƭƭŜ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴƛ ŜŘƛƭƛέΦ 
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Un passaggio importante nella evoluzione della normativa energetica è rappresentato dalla Legge 

10 del 09-01-1991, άbƻǊƳŜ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tƛŀƴƻ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ǳǎƻ 

ǊŀȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀΣ Řƛ ǊƛǎǇŀǊƳƛƻ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƻ Ŝ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭŜ Ŧƻƴǘƛ ǊƛƴƴƻǾŀōƛƭƛ Řƛ ŜƴŜǊƎƛŀέ. 

La strumentazione attuativa della Legge 10/1991 si esplicava attraverso una normativa di natura 

prescrittiva avente forma di Decreto ministeriale, ed una tecnica, avente forma di norma UNI, per 

la definizione dei metodi di calcolo da applicare. 

La legge 10/1991, introduce importanti nuove documentazioni, in particolare: 

 

¶ ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ ну ƭΩƻōōƭƛƎƻ ŘŜƭƭŀ relazione tecnica sul rispetto delle prescrizioni: έƛƭ ǇǊƻǇǊƛŜǘŀǊƛƻ 

ŘŜƭƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻΣ ƻ ŎƘƛ ƴŜ Ƙŀ ǘƛǘƻƭƻΣ ŘŜǾŜ ŘŜǇƻǎƛǘŀǊŜ ƛƴ ŎƻƳǳƴŜΣ ƛƴ ŘƻǇǇƛŀ ŎƻǇƛŀΣ ƛƴǎƛŜƳŜ ŀƭƭŀ 

ŘŜƴǳƴŎƛŀ ŘŜƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƛ ƭŀǾƻǊƛΣ ƛƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ŘŜƭƭŜ ƻǇŜǊŜ stesse corredate da una relazione 

tecnica sottoscritta dal progettista o dai progettisti, che ne attesti la rispondenza alle 

ǇǊŜǎŎǊƛȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭŀ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ƭŜƎƎŜέ. 

¶ !ƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ ол ǾƛŜƴŜ ƛƴǘǊƻŘƻǘǘŀ ƭŀ Certificazione energetica degli edifici stabilendo che άΧ 

nei casi di compravendita o di locazione il certificato di collaudo e la certificazione 

ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀ ŘŜǾƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ǇƻǊǘŀǘƛ ŀ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳƛǊŜƴǘŜ ƻ ŘŜƭ ƭƻŎŀǘŀǊƛƻ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƻ 

immobile o della singola unità immobiliareέΦ 

Ufficialmente, oltre un decennio ǇǊƛƳŀ ŘŜƭƭΩŜƳŀƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŘƛǊŜǘǘƛǾŀ ŜǳǊƻǇŜŀ нллнκфмκ/9Σ 

ƭΩLǘŀƭƛŀ άƎƛƻŎŀǾŀ ŘΩŀƴǘƛŎƛǇƻέΣ ƛǎǘƛǘǳŜƴŘƻ ƭŀ ŎŜǊǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀ ǎǳƭ ǇǊƻǇǊƛƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΦ 

Il D.P.R. 412 del 26-08-мффо άwŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ǊŜŎŀƴǘŜ ƴƻǊƳŀ ǇŜǊ ƭŀ ǇǊƻƎŜǘǘŀȊƛƻƴŜΣ ƭΩƛƴǎǘŀƭƭŀȊƛƻƴŜΣ 

ƭΩŜǎŜǊŎƛzio e la manutenzione degli impianti termici degli edifici ai fini del contenimento 

energetico ŘŜƛ ŎƻƴǎǳƳƛ Řƛ ŜƴŜǊƎƛŀΣ ƛƴ ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ пΣ ŎƻƳƳŀ пΣ ŘŜƭƭŀ ƭŜƎƎŜ ƴϲ млκфмέ 

definisce le zone climatiche, la temperatura ambientale, la classificazione degli edifici e in generale 

le informazioni necessarie per il procedimento di certificazione energetica degli edifici in 

riferimento al suddetto articolo della legge 10/91. 

{ƻƭƻ ǳƴŀ ǉǳƛƴŘƛŎƛƴŀ ŘΩŀƴƴƛ ǇƛǴ ǘŀǊŘƛ ƭŀ ŎŜǊǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ǾŜƴƛǾŀ ƛƴǎŜǊƛǘŀ ƛƴ ǳƴƻ ǎǘǊǳƳento legislativo 

operativo, costituito dal 5ŜŎǊŜǘƻ [ŜƎƛǎƭŀǘƛǾƻ bϲмфн ŘŜƭ мф ŀƎƻǎǘƻ нллр ά!ǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ 5ƛǊŜǘǘƛǾŀ 

нллнκфмκ/9 ǊŜƭŀǘƛǾŀ ŀƭ ǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƻ ƴŜƭƭΩŜŘƛƭƛȊƛŀέ. 

Il decreto, stabilisce i criteri, le condizioni e le modalità per migliorare le prestazioni energetiche 

degli edifici, con finalità di sviluppo delle fonti rinnovabili e la diversificazione energetica, di 

limitazione delle emissioni di inquinamento e di sviluppo tecnologico. 
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In particolare, in riferimento alla certificazione energetica degli edifici di nuova costruzione, oltre a 

definirne le metodologie di calcolo e i valori limite di riferimento, introduce le seguenti indicazioni: 

¶ ŜƴǘǊƻ ǳƴ ŀƴƴƻ ŘŀƭƭΩŜƴǘǊŀǘŀ ƛƴ ǾƛƎƻǊŜ ŘŜƭ ŘŜŎǊŜǘƻ Ǝƭƛ ŜŘƛŦƛŎƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƛ ǎƻƴƻ Řƻǘŀǘƛ Řƛ ǳƴ 

attestato di certificazione energetica; 

¶ ƭΩŀǘǘŜǎǘŀǘƻ ǇǳƼ ŜǎǎŜǊŜ Ŏƻmune, in alcuni casi di edifici condominiali; 

¶ ƴŜƭ Ŏŀǎƻ Řƛ ŎƻƳǇǊŀǾŜƴŘƛǘŀ ƭΩŀǘǘŜǎǘŀǘƻ Řƛ ŎŜǊǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀ ŝ ŀƭƭŜƎŀǘƻ ŀƭƭΩŀǘǘƻ Řƛ 

compravendita; 

¶ ƴŜƭ Ŏŀǎƻ Řƛ ƭƻŎŀȊƛƻƴŜ ƭΩŀǘǘŜǎǘŀǘƻ Řƛ ŎŜǊǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ Ŝnergetica è messo a disposizione del 

locatore; 

¶ ƭΩŀǘǘŜǎǘŀǘƻ Ƙŀ ǳƴŀ ǾŀƭƛŘƛǘŁ ƳŀǎǎƛƳŀ Řƛ ŘƛŜŎƛ ŀƴƴƛΣ ŜŘ ŝ ŀƎƎƛƻǊƴŀǘƻ ŀŘ ƻƎƴƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ Řƛ 

ǊƛǎǘǊǳǘǘǳǊŀȊƛƻƴŜ ŎƘŜ ƳƻŘƛŦƛŎŀ ƭŀ ǇǊŜǎǘŀȊƛƻƴŜ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀ ŘŜƭƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻΤ 

¶ ƭΩŀǘǘŜǎǘŀǘƻ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜ ƛ Řŀǘƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƭƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀ ŘŜƭƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻΣ ƛ ǾŀƭƻǊƛ ǾƛƎŜƴǘƛ ŀ 

norma di legge suggerimenti su possibili interventi significativi; 

Il ŘŜŎǊŜǘƻ ƛƴŘƛŎŀ ƛƴƻƭǘǊŜ ƛ ǾŀƭƻǊƛ ƭƛƳƛǘƛ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛŎŜ Řƛ ǇǊŜǎǘŀȊƛƻƴŜ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀ ǇŜǊ ƭŀ ŎƭƛƳŀǘƛȊȊŀȊƛƻƴŜ 

invernale e di trasmittanza termica degli elementi. 

 

Il Decreto legislativo n°192/2005 è stato successivamente modificato dal Decreto Legislativo 

n°311 del 29 dicembre 2006 ά5ƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ŎƻǊǊŜǘǘƛǾŜ ŜŘ ƛƴǘŜƎǊŀǘƛǾŜ ŀƭ 5ŜŎǊŜǘƻ ƭŜƎƛǎƭŀǘƛǾƻ мф 

agosto 2005, n. 192, recante attuazione della Direttiva 2002/91/CE, relativa al rendimento 

ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƻ ƴŜƭƭϥŜŘƛƭƛȊƛŀέ. 

Lƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭŀ ŎŜǊǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀ ŘŜƎƭƛ ŜŘƛŦƛŎƛΣ ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ нΣ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀ ƭΩƻōōƭƛƎƻ 

ŘŜƭƭΩŀǘǘŜǎǘŀǘƻ Řƛ ŎŜǊǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀ ǇŜǊ ŜŘƛŦƛŎƛ ƻ ƛƳǇƛŀƴǘƛ ŜǎƛǎǘŜƴǘƛΥ 

¶ dal 1° Luglio 20лтΥ ƛƴ Ŏŀǎƻ Řƛ ǘǊŀǎŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀ ǘƛǘƻƭƻ ƻƴŜǊƻǎƻ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ƛƳƳƻōƛƭŜ ǉǳŀƭƻǊŀ 

di superficie utile maggiore di 1000 mq; 

¶ Řŀƭ мϲ [ǳƎƭƛƻ нллуΥ ƛƴ Ŏŀǎƻ Řƛ ǘǊŀǎŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀ ǘƛǘƻƭƻ ƻƴŜǊƻǎƻ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ƛƳƳƻōƛƭŜΣ Ŏƻƴ 

esclusione delle singole unità abitative per edifici di superficie maggiore di 100 mq; 

¶ dal 1° Luglio 2009: in caso di trasferimento a titolo oneroso anche delle singole unità 

abitative. 

Nel decreto è precisato inoltre che  
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- Cƛƴƻ ŀƭƭΩŜƴǘǊŀǘŀ ƛƴ ǾƛƎƻǊŜ ŘŜƭƭŜ ƭƛƴŜŜ ƎǳƛŘŀ ƴŀȊƛƻƴŀƭƛΣ ƭΩŀǘǘŜǎǘŀǘƻ Řƛ ŎŜǊǘƛŦƛŎŀȊƛƻne energetica degli 

ŜŘƛŦƛŎƛ ŝ ǎƻǎǘƛǘǳƛǘƻ ŘŀƭƭΩŀǘǘŜǎǘŀǘƻ Řƛ ǉǳŀƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀ ƻ Řŀ ǳƴΩŜǉǳƛǾŀƭŜƴǘŜ ǇǊƻŎŜŘǳǊŀ 

stabilita dal comune; 

- ¢ǊŀǎŎƻǊǎƛ ŘƻŘƛŎƛ ƳŜǎƛ ŘŀƭƭΩŜƴǘǊŀǘŀ ƛƴ ǾƛƎƻǊŜ ŘŜƭƭŜ ƭƛƴŜŜ ƎǳƛŘŀ ƴŀȊƛƻƴŀƭƛ ƭΩŀǘǘŜǎǘŀǘƻ Řƛ ǉǳŀƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ 

energetica e la equivalente procedura stabilita dal comune perdono efficacia. 

Lƭ ŘŜŎǊŜǘƻ ƛƴŘƛŎŀ ƛƴƻƭǘǊŜ ƛ ǾŀƭƻǊƛ ƭƛƳƛǘƛ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛŎŜ Řƛ ǇǊŜǎǘŀȊƛƻƴŜ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀ ǇŜǊ ƭŀ ŎƭƛƳŀǘƛȊȊŀȊƛƻƴŜ 

invernale e di trasmittanza termica degli elementi. 

 

La carenza di informazioni a livello ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ǎǳ ŎƻƳŜ ŀŦŦǊƻƴǘŀǊŜ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŎŜǊǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŝ ǎǘŀǘŀ 

ŦƛƴŀƭƳŜƴǘŜ ǎǳǇŜǊŀǘŀ Ŏƻƴ ƭΩŜƳŀƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ Decreto Ministeriale 26-06-2009: che reca in allegato 

le ά[ƛƴŜŜ ƎǳƛŘŀ ƴŀȊƛƻƴŀƭƛ ǇŜǊ ƭŀ ŎŜǊǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀ ŘŜƎƭƛ ŜŘƛŦƛŎƛέ. 

Il decreto si applica a Regioni e Province autonome che non abbiano ancora provveduto ad 

adottare propri strumenti di certificazione energetica degli edifici; in caso contrario tali Regioni e 

Province autonome devono adottare misure atte a favorire un graduale ravvicinamento dei propri 

strumenti regionali di certificazione energetica degli edifici alle Linee guida. 

Il decreto definisce gli elementi essenziali di un sistema di certificazione: 

- ƛ Řŀǘƛ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛǾƛ ŎƘŜ ŘŜōōƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ŎƻƴǘŜƴǳǘƛ ƴŜƭƭΩŀǘǘŜǎǘŀǘƻ Řƛ ŎŜǊǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ Ŝƴergetica; 

- le norme tecniche di riferimento; 

- le metodologie di calcolo; 

- ƛ ǊŜǉǳƛǎƛǘƛ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭƛ Ŝ ƛ ŎǊƛǘŜǊƛ ǇŜǊ ŀǎǎƛŎǳǊŀǊŜ ƭŀ ǉǳŀƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩƛƴŘƛǇŜƴŘŜƴȊŀ ŘŜƛ 

soggetti preposti alla certificazione energetica degli edifici; 

-  la validità temporalŜ ƳŀǎǎƛƳŀ ŘŜƭƭΩŀǘǘŜǎǘŀǘƻ Ŝ ƭŜ ǇǊŜǎŎǊƛȊƛƻƴƛ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŀƭ ǎǳƻ ŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻΦ 

[ΩŀǘǘŜǎǘŀǘƻ Řƛ ŎŜǊǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜΣ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜΣ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭ 5Φ[ƎǎΦ мфнκнллрΣ ŝ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ǇŜǊ ƻƎƴƛ 

nuova costruzione e per gli edifici oggetto di ristrutturazione integrale degli elementi edilizi 

ŎƻǎǘƛǘǳŜƴǘƛ ƭΩƛƴǾƻƭǳŎǊƻ όŜŘƛŦƛŎƛ ŜǎƛǎǘŜƴǘƛ Řƛ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜ ǳǘƛƭŜ ǎǳǇŜǊƛƻǊŜ ŀ мллл Ƴ2), oppure per edifici di 

superficie utile superiore a 100 m2Σ ŘŜƳƻƭƛǘƛ Ŝ ǊƛŎƻǎǘǊǳƛǘƛ ƛƴ ƳŀƴǳǘŜƴȊƛƻƴŜ ǎǘǊŀƻǊŘƛƴŀǊƛŀΦ 9ΩƳ ƛƴƻƭǘǊŜ 

necessario produrlo per atti di compravendita di edifici o di singole unità immobiliari, ed è 

richiesto per accedere a incentivi o sgravi fiscali previsti a livello statale (salvo procedure 

semplificative). 

Il decreto ministeriale 26 giugno 2009 ribadisce la validità massima di 10 aƴƴƛ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘŜǎǘŀǘƻ Ŝ 

sancisce che questo debba essere aggiornato in tutti i casi di interventi edilizi che possano 
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modificare la prestazione energetica del sistema edificio-ƛƳǇƛŀƴǘƻΦ Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ƭΩŀǘǘŜǎǘŀǘƻ ŘŜǾŜ 

essere aggiornato a ogni intervento di riqualificazione energetica che riguardi almeno il 25% della 

ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜ ŘŜƭƭΩƛƳƳƻōƛƭŜΣ ƻǇǇǳǊŜ ŎƻƴǎƛǎǘŜƴǘŜ ƴŜƭƭΩƛƴǎǘŀƭƭŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎƛǎǘŜƳƛ Řƛ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ŎŀƭƻǊŜ 

con rendimenti più alti di almeno 5 punti percentuali rispetto ai sistemi preesistenti, oppure a ogni 

intervento di ristrutturazione impiantistica o di sostituzione di componenti che possa risurre la 

prestazione energetica. 

[ŀ ŎƭŀǎǎƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀ ǾƛŜƴŜ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘŀ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀƴŘƻ ƭΩǳǎƻ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾƻ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ 

ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻΣ ŜŘ ŝ ōŀǎŀǘŀ ǎǳƭƭŀ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛŎŜ Řƛ ǇǊŜǎǘŀȊƛƻƴŜ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀ 

globale EPgl, ottenuto come somma di: 

- EPi (indice di prestazione energetica per la climatizzazione invernale); 

- 9tŀŎǎ όƛƴŘƛŎŜ Řƛ ǇǊŜǎǘŀȊƛƻƴŜ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀ ǇŜǊ ƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ ŎŀƭŘŀ ǎŀƴƛǘaria); 

- EPe (indice di prestazione energetica per la climatizzazione estiva); 

- 9tƛƭƭ όƛƴŘƛŎŜ Řƛ ǇǊŜǎǘŀȊƛƻƴŜ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀ ǇŜǊ ƭΩƛƭƭǳƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ŀǊǘƛŦƛŎƛŀƭŜύΦ 

Nel caso di edifici residenziali, tutti gli indici sono espressi Kwh/m2a, mentre nel caso di altri edifici 

(residenze collettive, terziario, industria) sono espressi in Kwh/m3a. 

La classificazione globale proposta, in assenza delle norme e dei provvedimenti necessari al calcolo 

di Epe e EPill, viene fatta basandosi solo sul fabbisogno primario per la climatizzazione invernale e 

per la produzione di acqua calda sanitaria. Le classi energetiche proposte, determinate 

impiegando valori multipli del fabbisogno energetico primario limite, o EPi,lim, vigente a partire 

dal 1 gennaio 2010, risultano essere funzione dei Gradi Giorno della località e del rapporto di 

ŦƻǊƳŀ {κ± ŘŜƭƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻΦ {ƛ ǊŀƳƳŜƴǘŀ ŀ ǇǊƻǇƻǎƛǘƻΣ ŎƘŜ Ŏƻƴ άǊŀǇǇƻǊǘƻ Řƛ ŦƻǊƳŀέΣ ǎƛ ƛƴǘŜƴŘŜ ƛƭ 

ǊŀǇǇƻǊǘƻ ǘǊŀ ƭŀ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜ ŘƛǎǇŜǊŘŜƴǘŜ ŘŜƭƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻ Ŝ ƛƭ ǾƻƭǳƳŜ ƭƻǊŘƻ ǊƛǎŎŀƭŘŀǘƻΦ 

La scelta di una classificaziƻƴŜ ƛƳǇƻǎǘŀǘŀ ƛƴ ǉǳŜǎǘƻ ƳƻŘƻ ŎƻƳǇƻǊǘŀ ǳƴΩƛƳƳŜŘƛŀǘŀ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴȊŀΥ 

edifici identici, con fabbisogni analoghi ma collocati in siti diversi, possono appartenere a classi 

diverse. Analogamente, edifici collocati nello stesso sito, con fabbisogni energetici uguali ma con 

rapporto S/V molto diverso, avranno classi energetiche diverse. Se non attentamente spiegata al 

cittadino-utente, questa classificazione può comportare grande confusione, anche pensando 

ŀƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŎŜǊǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ƳŜǊŎŀǘƻ immobiliare. 

 

Sono inoltre richiamate le tipologie immobiliari cui si applica la certificazione (espresse 

ŘŀƭƭΩŀƭƭŜƎŀǘƻ ! ŘŜƭƭŜ [ƛƴŜŜ ƎǳƛŘŀΣ ŎƘŜ ǊƛŎƘƛŀƳa a sua volta il Dpr 412/1993):  
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-edifici adibiti a residenza e assimilabili (tra cui case private, case vacanze, conventi, caserme, 

alberghi ecc. ecc.);  

-edifici adibiti a uffici;  

-edifici adibiti a ospedali, cliniche, case di cura;  

-edifici adibiti ad attività ricreative o di culto (cinema, teatri, sale mostre, musei, biblioteche, bar, 

ristoranti, sale da ballo ecc);  

-edifici adibiti ad attività commerciali;  

-edifici adibiti ad attività sportive;  

-edifici adibiti ad attività scolastiche a tutti i livelli.  

-edifici adibiti ad attività industriali, artigianali e assimilabili. 

 

Di recente emanazione è il 5ŜŎǊŜǘƻ ƭŜƎƛǎƭŀǘƛǾƻ ƴϲну ŘŜƭ лоΦлоΦнлмм ά!ǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ ŘƛǊŜǘǘƛǾŀ 

нллфκнуκ/9 ǎǳƭƭŀ ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩǳǎƻ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ Řŀ Ŧƻƴǘƛ ǊƛƴƴƻǾŀōƛƭƛΣ ǊŜŎŀƴǘŜ ƳƻŘƛŦƛŎŀ Ŝ 

ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŀ ŀōǊƻƎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŘƛǊŜǘǘƛǾŜ нллмκттκ/9 Ŝ нллоκолκ/9έ. 

Il provvedimento, in attuazione della direttiva 2009/28/CE e nel rispetto dei criteri stabiliti dalla 

legge 4 giugno 2010 n. 96, definisce strumenti, meccanismi, incentivi e quadro istituzionale, 

finanziario e giuridico, necessari per il raggiungimento degli obiettivi fino al 2020 in materia di 

energia da fonti rinnovabili. 

Il Decreto si inserisce nel quadro della politica energetica europea volta a ridurre la dipendenza 

dalle fonti combustibili fossili e le emissioni di CO2 , nel rispetto delle direttive comunitarie che 

impongono all'Italia l'obbligo di raggiungimento degli obiettivi del 17% di energia prodotta da fonti 

rinnovabili entro il 2020. 

Il Decreto rinnovabili, in attesa di essere pubblicato in Gazzetta, prevede la definizione di un nuovo 

sistema di incentivi per gli impianti da fonti rinnovabili, differenziato in base alla dimensione 

dell'impianto. Relativamente al fotovoltaico, si procederà ad emanare un nuovo Decreto 

finalizzato alla ridefinizione di criteri, parametri e quote. 

Le principali novità introdotte riguardano, prinŎƛǇŀƭƳŜƴǘŜ ƭŀ ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ Ŧƻƴǘƛ 

rinnovabili; per gli edifici possiamo evidenziare: 
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¶ Produzione di energia termica da fonti rinnovabili: 

negli edifici di nuova costruzione o sottoposti a ristrutturazioni gli impianti di produzione di 

energia termica devono essere progettati in modo da garantire la copertura attraverso fonti 

rinnovabili del 50% dei consumi previsti per la solo acqua calda sanitaria e della somma dei 

consumi previsti per acqua calda sanitaria, riscaldamento e raffrescamento, secondo le 

seguenti percentuali: 

- il 20% quando la richiesta del pertinente titolo edilizio è presentata dal 31 maggio 2012 al 31 

dicembre 2013;  

- il 35% quando la richiesta del pertinente titolo edilizio è presentata dal primo gennaio 2014 al 

31 dicembre 2016;  

- il 50% quando la richiesta del pertinente titolo edilizio è rilasciato dal primo gennaio 2017.  

Nei centri storici le percentuali sono ridotte del 50%. 

 

¶ Produzione di energia elettricaa da fonti rinnovabili: 

Obbligo di installare impianti alimentati da fonti rinnovabili la cui potenza (P) è proporzionata 

alla superficie in pianta dell'edificio al livello del terreno (S) mediante la relazione P = S/K, ove: 

- K = 80, quando la richiesta del pertinente titolo edilizio è presentata dal 31 maggio 2012 al 31 

dicembre 2013; 

- K = 65, quando la richiesta del pertinente titolo edilizio è presentata dal 1° gennaio 2014 al 31 

dicembre 2016; 

- K = 50, quando la richiesta del pertinente titolo edilizio è rilasciato dal 1° gennaio 2017. 

 

¶ .ƻƴǳǎ ŜŘƛŦƛŎƛ άǾƛǊǘǳƻǎƛέ 

I progetti di edifici di nuova costruzione e di ristrutturazione che assicurino una copertura dei 

consumi di calore, di elettricità e per il raffrescamento in misura superiore di almeno il 30 per 

cento rispetto ai valori minimi obbligatori indicati nell'Allegato 3, beneficiano di un bonus 

volumetrico del 5%. 

 

¶ Certificazione energetica degli edifici 

- Nei contratti di compravendita o di locazione di edifici o di singole unità immobiliari è inserita 

ŀǇǇƻǎƛǘŀ Ŏƭŀǳǎƻƭŀ Ŏƻƴ ƭŀ ǉǳŀƭŜ ƭΩŀŎǉǳƛǊŜƴǘŜ ƻ ƛƭ ŎƻƴŘǳǘǘƻǊe danno atto di aver ricevuto le 



 
20 

 

informazioni e la documentazione in ordine alla certificazione energetica degli edifici. Nel caso 

di locazione, la disposizione si applica solo agli edifici e alle unità immobiliari già dotate di 

attestato di certificazione energetica. 

- Nel caso di offerta di trasferimento a titolo oneroso di edifici o di singole unità immobiliari, a 

decorrere dal 1° gennaio 2012 gli annunci commerciali di vendita riportano l'indice di 

ǇǊŜǎǘŀȊƛƻƴŜ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀ ŎƻƴǘŜƴǳǘƻ ƴŜƭƭΩŀǘǘŜǎǘŀǘƻ Řƛ ŎŜǊǘificazione energetica. 

 

 

 

  

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
21 

 

1.2- LA PROVINCIA AUTONOMA DI BOLZANO 

 

Con la Legge provinciale  11 agosto 1997, n. 13, la Provincia ha dettato la disciplina in materia di 

risparmio energetico negli edifici. La legge è stata attuata dal regolamento approvato con decreto 

del Presidente della Provincia 29 settembre 2004, n. 34, facendo della Provincia di Bolzano il primo 

ente a dotarsi di una legge in materia di certificazione energetica degli edifici. 

Infine, con D.G.P. 27 luglio 2009, n. 1969 sono state dettate disposizioni per il certificato 

energetico per singole unità abitative. 

La Provincia di Bolzano si è dotata di un sistema di certificazione energetica degli edifici, elaborato 

a seguito degli studi effettuati all'interno dell'ufficio Aria e Rumore del Dipartimento 

all'Urbanistica, Ambiente ed Energia. L'elemento centrale del sistema è il certificato CasaClima, 

che colloca le costruzioni in diverse classi di consumo in base al fabbisogno energetico annuo 

dell'edificio. 

 

Il D.P.P. n° 34 del нфΦлфΦнллп άwŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ǊƛǎǇŀǊƳƛƻ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƻ ŘŜƎƭƛ ŜŘƛŦƛŎƛέ, 

regolamento di esecuzione della legge urbanistica in materia di risparmio energetico definisce per 

ƭΩƻōōƭƛƎƻ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ /ŀǎŀ/ƭƛƳŀ in caso di nuova costruzione, demolizione e ricostruzione (intero 

edificio). Per gli edifici ad uso abitativo e per ufficio di nuova costruzione, la Provincia ha stabilito 

che il loro fabbisogno energetico annuo deve essere pari o inferiore alla categoria C del certificato 

CasaClima, equivalente ad un valore di consumo energetico inferiore a 70 kWh/m². 

Sono esclusi da tale obbligo gli edifici di nuova costruzione ubicati in zona produttiva. 

  

Art. 44-bis Lp 13/1197: "Sono considerate zone produttive con destinazione particolare le 

zone per strutture turistƛŎƘŜΣ ƭŜ ȊƻƴŜ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘŜ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ млтΣ ŎƻƳƳƛ о Ŝ пΣ ƭŀ 

zona per la realizzazione a Bolzano di un centro commerciale di rilievo provinciale nonché 

zone per impianti per la produzione di energia termica ed elettrica".  

Nel caso in cui non venga rispettato tale limiti, non potrà essere rilasciato il certificato di 

abitabilità. 

 

Per gli edifici con un fabbisogno energetico corrispondente alla categoria A del certificato 

CasaClima viene calcolato come cubatura soltanto uno spessore di 0.3 m dei muri perimetrali. 
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L´allegato A del presente D.P.P. è un fascicolo contente le linee guida della procedura di calcolo 

CasaClima. Consente di calcolare il fabbisogno energetico e di definire l'efficienza energetica 

complessiva degli edifici. In questo modo è possibile stabilire attraverso un procedimento di 

calcolo il fabbisogno energetico annuo necessario per soddisfare le esigenze di un determinato 

edificio. 

 

La Delibera della Giunta Provinciale n. 1609 del 15.06.2009  in merito alla riqualificazione 

energetica di edifici esistenti con ampliamento, per favorire iniziative volte al rilancio 

ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ e per introdurre incisive misure di semplificazione ǇǊƻŎŜŘǳǊŀƭŜ ƴŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŜŘƛƭƛȊƛŀΣ 

ammette interventi di ampliamento in deroga per edifici, già legalmente esistenti alla data del 12 

gennaio 2005 o concessionati prima di tale data e destinati prevalentemente ad uso residenziale, 

ǇǳǊŎƘŞ ƭΩƛƴǘŜǊƻ ŜŘƛŦƛŎƛƻ sia riqualificato energeticamente secondo lo standard CasaClima C. 

 

Le disposizioni contenute nella Delibera della Giunta Provinciale n. 1969 del 27.07.2009, 

riguardano il certificato energetico per appartamenti. 

[ȰŀǊǘΦмнт ŘŜƭƭŀ ƭŜƎƎŜ ǳǊōŀƴƛǎǘƛŎŀ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀƭŜ ƴϲ мо ŘŜƭƭΩ мм ŀƎƻǎǘƻ мффтΣ ǎǘŀōƛƭƛǎŎŜ ŎƘŜ ƭŀ 

certificazione del fabbisogno energetico, ai fini dell'applicazione della direttiva 2002/91/CE del 

Parlamento Europeo, debba essere eseguita tenendo conto dell'efficienza energetica complessiva 

degli edifici. 

Il Decreto Legislativo 19 agosto 2005, n.192 stabilisce che, a partire dal 1.luglio 2009, per il 

trasferimento a titolo oneroso di un immobile è necessario un attestato di certificazione 

energetica. 

La direttiva 2002/91/CE ed il Decreto Legislativo 192/2005 stabiliscono inoltre che l´attestato 

energetico per singoli appartamenti può essere rilasciato anche sulla base di un certificato 

energetico riguardante l´intero edificio. 

Considerata la necessità di adottare misure atte a favorire un ravvicinamento delle disposizioni 

emanante a livello provinciale con le linee guida del D.M.26 giugno 2009, è opportuno estendere 

la validità dei certificati energetici rilasciati per interi edifici, alle singole unità abitative degli stessi. 

La Giunta Provinciale delibera che la validità del certificato energetico CasaClima rilasciato per 

l´intero edificio, è estesa anche alla singola unità. 
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Nei certificati energetici CasaClima rilasciati dopo la pubblicazione della presente delibera, viene 

indicata l´energia primaria. 

In caso di edifici con più unità immobiliari che ancora non dispongono del certificato energetico 

CasaClima, ad esclusione di villette a schiera, per le singole unità immobiliari può essere rilasciato 

un attestato di qualificazione energetica ovvero un´autodichiarazione del proprietario secondo le 

disposizioni del decreto ministeriale 26 giugno 2009. 

 

Con il Decreto del Presidente della Provincia n°9 del 15 febbraio 2011 άModifica del regolamento 

di esecuzione alla legge urbanistica provinciale in materia di risparmio energeticoέ dichiara che, 

a partire dal 13 giugno 2011, per tutti gli edifici di nuova costruzione con esclusione degli edifici 

agricoli nonché degli edifici industriali, artigianali Ŝ ǇŜǊ ƛƭ ŎƻƳƳŜǊŎƛƻ ŀƭƭΩƛƴƎǊƻǎǎƻ, affinché possa 

essere rilasciato il certificato 

d'abitabilità, il fabbisogno energetico annuo degli edifici deve essere pari o inferiore alla categoria 

B del certificato CasaClima. La relativa certificazione ŝ ǊƛƭŀǎŎƛŀǘŀ ŘŀƭƭΩŀƎŜƴȊƛŀ /ŀǎŀ/ƭƛƳŀ. 

 

Dal 2015 occorrerà invece raggiungere la classificazione CasaClima A. 
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Con più di 2500 edifici certificati su tutto il territorio italiano, CasaClima è oggi una delle realtà 

nazionali più consolidate e riconosciute nel campo della certificazione energetica degli edifici. Il 

certificato di qualità CasaClima e la relativa targhetta consentono in modo semplice anche ai non 

ŀŘŘŜǘǘƛ ŀƛ ƭŀǾƻǊƛ Řƛ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǊŜ ǉǳŀƭƛ ǎŀǊŀƴƴƻ ƛ ŎƻƴǎǳƳƛ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƛ ŘŜƭƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻ Ŝ Řƛ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴȊŀ 

ǾŀƭǳǘŀǊŜ Ŏƻƴ ƻōƛŜǘǘƛǾƛǘŁ ƭΩƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻΥ ǳƴŀ ǘǳǘŜƭŀ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ǇŜǊ ƛƭ ŎƛǘǘŀŘƛno, una garanzia di 

ǉǳŀƭƛǘŁ ǇŜǊ ƭΩŀŎǉǳƛǊŜƴǘŜ ŦƛƴŀƭŜΦ 

 

 

 

 

 

 

Il protocollo di certificazione energetica CasaClima nasce nel 2002 nella Provincia Autonoma di 

Bolzano. Con il decreto del Presidente della Provincia n. 34 del 29 settembre 2004 si introducono 

ƭŜ ŎŀǘŜƎƻǊƛŜ ƳƛƴƛƳŜ Řƛ ŦŀōōƛǎƻƎƴƻ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƻ ǇŜǊ ƭŜ ƴǳƻǾŜ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴƛ Ŝ ƭΩƻōōƭƛƎŀǘƻǊƛŜǘŁ ŘŜƭ 

ŎŜǊǘƛŦƛŎŀǘƻ /ŀǎŀ/ƭƛƳŀ ǇŜǊ ƭΩƻǘǘŜƴƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ŎŜǊǘƛŦƛŎŀǘƻ Řƛ ŀōƛǘŀōƛƭƛǘŁΦ 

[Ω!ƎŜƴȊƛŀ /ŀǎŀ/ƭƛƳŀΣ ƴŀǘŀ ƴŜƭ ƳŀƎƎƛƻ нллсΣ ŝ ƭΩŜƴǘŜ ǳƴƛŎƻ ŘŜǎƛƎƴŀǘƻ ǇŜǊ ƭŀ ŎŜǊǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ 

energetica degli edifici nella Provincia di Bolzano. La stessa Agenzia provvede anche alla 

certificazione CasaClima al di fuori del territorio provinciale, che rimane invece di tipo volontario. 

Il successo della certificazione CasaClima anche a scala nazionale è dovuto a più ragioni. La 

presenza di un ente di controllo indipendente, non coinvolto nel processo di progettazione e 

ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻΣ ŎƻƳΩŝ ƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ /ŀǎŀ/ƭƛƳŀΣ ŀǎǎƛŎǳǊŀ ƭŀ ƳŀǎǎƛƳŀ ǘǊŀǎǇŀǊŜƴȊŀ Ŝ ƛƳǇŀǊȊƛŀƭƛǘŁ 

di giudizio ed è quindi di assƻƭǳǘŀ ƎŀǊŀƴȊƛŀ ǇŜǊ ƭΩǳǘŜƴǘŜ ŦƛƴŀƭŜΦ /ŀǎŀ/ƭƛƳŀ ƴƻƴ ƴŀǎŎŜ ƛƴŦŀǘǘƛ ǇŜǊ 

ǘǳǘŜƭŀǊŜ ƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ǇǳōōƭƛŎŀΣ Ǝƭƛ ƛƴǾŜǎǘƛǘƻǊƛ ƻ ƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛǎǘƛΣ ōŜƴǎƜ ƛƭ ŎƛǘǘŀŘƛƴƻΣ ƭΩŀŎǉǳƛǊŜƴǘŜ 

finale, ovvero la parte più debole del settore immobiliare. 

I criteri chiari, trasparenti e misurabili espressi con il certificato di qualità CasaClima e relativa 

targhetta consentono in modo semplice anche a chi non è esperto del settore di determinare quali 

ǎŀǊŀƴƴƻ ƛ ŎƻƴǎǳƳƛ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƛ ŘŜƭƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻ Ŝ ǉǳƛƴŘƛ Řƛ ǾŀƭǳǘŀǊŜ Ŏƻƴ ƻōƛŜǘǘƛǾƛǘŁ ƭΩƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻΦ 

Figura 1 - Classi CasaClima Figura 2 - Targetta CasaClima 
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[ΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ǳƴ programma di calcolo di semplificato ma di comprovata validità, come attestano i 

risultati di consumo reale di migliaia di edifici CasaClima già realizzati, si dimostra un valido aiuto 

per i progettisti che si confrontano con la progettazione di edifici energeticamente efficienti e 

sostenibili, in quanto consente di valutare rapidamente la bontà delle scelte operate. 

Il controllo accurato della documentazione di progetto e del calcolo energetico da parte 

ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ /ŀǎŀ/ƭƛƳa e le verifiche dirette in cantiere per ogni singolo edificio assicurano che la 

qualità non sia solo progettata, ma anche effettivamente realizzata con la dovuta attenzione nella 

cura dei particolari costruttivi oggetto di criticità. 

 

Il protocollo CasaClima prevede una classificazione degli edifici in classi di prestazione energetica 

in base al fabbisogno calcolato di calore annuo per riscaldamento riferito alla superficie netta 

riscaldata o indice termico: 

dalla classe B - ƛƴŘƛŎŜ ǘŜǊƳƛŎƻ Җ рл ƪ²ƘκƳчŀ  

alla classe Gold - ƛƴŘƛŎŜ ǘŜǊƳƛŎƻ Җ мл ƪ²ƘκƳчŀΦ 

Questa classificazione privilegia la scelta di interventi che, al fine di contenere i fabbisogni di 

ǊƛǎŎŀƭŘŀƳŜƴǘƻ Ŝ ŎƭƛƳŀǘƛȊȊŀȊƛƻƴŜΣ Ǿŀƴƴƻ ŀŘ ŀƎƛǊŜ ƛƴ ǇǊƛƳƛǎ ǎǳƭƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀ ŘŜƭƭΩƛƴǾƻƭǳŎǊƻ 

edilizio, ƻǎǎƛŀ ǎǳƭƭΩƛǎƻƭŀƳŜƴǘƻ ǘŜǊƳƛŎƻΦ LƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ŝ ƭŀ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀȊƛƻƴŜ ŎƘŜ άƴŜŀƴŎƘŜ ƭŀ ƳƛƎƭƛƻǊŜ Ŝ 

più moderna tecnologia impiantistica è infatti in grado di compensare le carenze energetiche 

ŘŜƭƭΩƛƴǾƻƭǳŎǊƻέΦ 

hƭǘǊŜ ŀƭƭΩƛƴŘƛŎŜ ǘŜǊƳƛŎƻΣ ƛƭ ǇǊƻǘƻŎƻƭƭƻ Řƛ ŎŜǊǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ prevede anche il calcolo del rendimento 

energetico complessivo del sistema edificio-impianti espresso in fabbisogno annuo di energia 

primaria per riscaldamento, acqua calda, illuminazione, raffrescamento (in kWh/m²a) e in indice di 

emissione di CO2 equivalente (in kg/m²a). 

La certificazione energetica CasaClima può essere richiesta per tutte le tipologie costruttive, dalle 

abitazioni monofamiliari agli uffici, alle scuole ecc.. 

Per il calcolo è disponibile su piattaforma on-line il programma ProCasaClima. A questo si affianca 

una direttiva tecnica che definisce in modo preciso le modalità di calcolo. Dal 1° marzo 2010 la 

certificazione energetica CasaClima per abitazioni e uffici di nuova costruzione richiede 

ƻōōƭƛƎŀǘƻǊƛŀƳŜƴǘŜ ƭŀ ǾŜǊƛŦƛŎŀ Řƛ ŜǊƳŜǘƛŎƛǘŁ ŀƭƭΩaria con Blower Door Test. 

[ŀ ŎŜǊǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ǎƛƎƛƭƭƻ Řƛ ǉǳŀƭƛǘŁ /ŀǎŀ/ƭƛƳŀ ŀǘǘŜǎǘŀ ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀΣ Ƴŀ ŀƴŎƘŜ ƭΩŜƭŜǾŀǘƻ 

standard qualitativo della costruzione. Non sempre un buon progetto si risolve necessariamente in 
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una buona costruzione.  Per questo è necessario controllare attentamente che tutto ciò che viene 

dichiarato sia anche poi correttamente realizzato in cantiere, curando i particolare, anche quelli 

apparentemente minori. Tutta la certificazione avviene a costi trasparenti. 

[Ω!ƎŜƴȊƛŀ /ŀsaClima, dopo aver vagliato attentamente la documentazione di progetto (compresi i 

dettagli costruttivi) e di calcolo presentata dai richiedenti, procede alla nomina di un proprio 

Auditore autorizzato. Questi effettuerà i controlli in cantiere (almeno 2) durante le fasi più 

significative della costruzione e procederà a stilare un resoconto completo sulla corrispondenza o 

mancata corrispondenza con i dati di progetto e su eventuali criticità riscontrate. Solo a edificio 

concluso, e con verifica finale positiǾŀΣ ƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ /ŀǎŀ/ƭƛƳŀ ǊƛƭŀǎŎŜǊŁ ƛƭ ŎŜǊǘƛŦƛŎŀǘƻ Ŝ ƭŀ ǘŀǊƎƘŜǘǘŀ 

/ŀǎŀ/ƭƛƳŀΣ Řŀ ŀǇǇƻǊǊŜ ǾƛŎƛƴƻ ŀƭƭΩƛƴƎǊŜǎǎƻ ŘŜƭƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻ ǇŜǊ ŎƻƳǳƴƛŎŀǊŜ ƛƭ ōŀǎǎƻ ŎƻƴǎǳƳƻ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƻ 

Ŝ ƭΩŜƭŜǾŀǘŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻΣ ŜƭŜƳŜƴǘƻ ǇǊƛƳŀǊƛƻ ǉǳŀƭƛŦƛŎŀƴǘŜ ŘŜƭ ǾŀƭƻǊŜ ŘŜƭƭΩƛƳƳƻōƛƭŜΣ ƴon solo 

economico ma più largamente inteso come valore di basso consumo energetico nel rispetto del 

nostro pianeta. 
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2.1- /!{!/[La!Υ [! {¢hwL! 5L ¦bΩL59! 

 

I principi ispiratori su cui si è sviluppato il progetto CasaClima sono il risparmio energetico e la 

ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜΦ [ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ ƴƻƴ ŜǊŀ ǉǳŜƭƭƻ Řƛ ƎƛǳƴƎŜǊŜ ŀ ǎƛƴƎƻƭƛ ŜŘƛŦƛŎƛ 

ƻǘǘƛƳƛȊȊŀǘƛ Řŀƭ Ǉǳƴǘƻ Řƛ Ǿƛǎǘŀ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƻΣ Ƴŀ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ǎǳ Ǿŀǎǘŀ ǎŎŀƭŀ ŘŜƭƭŜ ƳƛƎƭƛƻǊƛ 

tecnologie e dei migliori materiali da costruzione. Il concetto di base è stato sviluppato ed 

ŀǇǇƭƛŎŀǘƻ ŘŀƭƭΩǳŦŦƛŎƛƻ ŀǊƛŀ Ŝ ǊǳƳƻǊŜ ŘŜƭƭŀ tǊƻǾƛƴŎƛŀ !ǳǘƻƴƻƳŀ Řƛ .ƻƭȊŀƴƻ Ŏƻƴ ƭŀ ŦŜǊƳŀ ƛƴǘŜƴȊƛƻƴŜ Řƛ 

trasferire conoscenze e competenze negli studi di progettazione e nei cantieri; conoscenze che 

altrimenti sarebbero rimaste solamente a livello elitario. 

Il fattore decisivo della riuscita si fondava sul coinvolgimento del consumatore finale che doveva 

ŜǎǎŜǊŜ ƳŜǎǎƻ ƛƴ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴŜ Řƛ ŘƛǾŜƴǘŀǊŜ ǇŀǊǘŜ ŀǘǘƛǾŀ ŘŜƭƭŜ ǎŎŜƭǘŜΦ 9Ω ƭǳƛΣ ƛƴŦŀǘǘƛΣ ŎƘŜ ŘŜǾŜ ǘǊŀǎŎƻǊǊŜǊŜ 

la maggior ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻǇǊƛƻ Ǿƛǘŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǉǳŜƭƭŜ ƳǳǊŀΣ ŎƘŜ ŘŜǾŜ ǎƻǎǘŜƴŜǊŜ ƛ Ŏƻǎǘƛ Řƛ 

ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜΣ ƎŜǎƛǘƻƴŜΣ ƳŀƴǳǘŜƴȊƛƻƴŜΣ ǊƛǎŀƴŀƳŜƴǘƻ Ŝ ǎƳŀƭǘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻΦ 

 

CasaClima ha le sue radici già negli anni 80, quando la prima promozione di misure per il risparmio 

ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƻ ƛƴ !ƭǘƻ !ŘƛƎŜ ǾƛŜƴŜ ǎǾƛƭǳǇǇŀǘŀ Ŝ ŀǇǇƭƛŎŀǘŀ ŘŀƭƭΩǳŦŦƛŎƛƻ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀƭŜ ǇŜǊ ƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ 

atmosferico. Come data di nascita di questo progetto ambizioso si potrebbe considerare il 1992, 

quando la Provincia e alcuni comuni altoatesini aderiscƻƴƻ ŀƭƭΩalleanza per il clima, una 

collaborazione internazionale tra i comuni europei e gli indigeni della foresta amazzonica per la 

protezione del clima. Poco dopo segue la formazione di un reparto di coordinamento presso 

ƭΩufficio aria e rumore, ex ufficƛƻ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀƭŜ ŎƻƴǘǊƻ ƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ŀǘƳƻǎŦŜǊƛŎƻΦ 

 

Negli anni 2000-2002 viene elaborato un άǇŀǎǎ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƻέ e un άŀǘǘŜǎǘŀǘƻ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƻέ per edifici 

όŀ ǉǳŜƭ ǘŜƳǇƻ άŎŜǊǘƛŦƛŎŀǘƻ ŎƭƛƳŀǘƛŎƻέύ Ŝ ǎǾƛƭǳǇǇŀǘƻ ǳƴ Ǉƛŀƴƻ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƻ ǇŜǊ ƛƭ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ 

ŘŜƭƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊa energetica e della sostenibilità delle abitazioni. 

Lƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ƴŀǎŎŜ ŘŀƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǎŀƭǾŀƎǳŀǊŘƛŀ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ǇǊŜŜǎƛǎǘŜƴǘƛ Ŝ ǾƛŜƴŜ ōŀǘǘŜȊȊŀǘƻ 

CasaClima/ Klimahaus. 

Lƭ ƴǳƻǾƻ ŎŜǊǘƛŦƛŎŀǘƻ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƻ ŘŜǎŎǊƛǾŜ ƛƴ ƳƻŘƻ ŦŀŎƛƭŜ Ŝ ŎƻƳǇǊŜƴǎƛōƛƭŜ ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ Ŝnergetica di 

una casa. 

9ŘƛŦƛŎƛ Ŏƻƴ ǳƴΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀ ōǳƻƴŀ ƻ Ƴƻƭǘƻ ōǳƻƴŀ ǊƛŎŜǾƻƴƻ Ŏƻƴ ƛƭ ŎŜǊǘƛŦƛŎŀǘƻ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƻ 

anche la targhetta CasaClima. 
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Vengono inoltre istituti corsi di formazione e specializzazione per progettisti e artigiani, come 

pure inteƴǎŜ ŎŀƳǇŀƎƴŜ ǇŜǊ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǎǳƭ ǊŀǇǇƻǊǘƻ ǘǊŀ /ŀǎŀ Ŝ 9ƴŜǊƎƛŀΦ 

Nella prima fase si è agito sulla volontà dei singoli committenti a costruire case a basso fabbisogno 

energetico. Già allora trasparenza e comunicazione erano le basi fondamentali per la buona 

riuscita del progetto CasaClima. 

 

bŜƭƭΩƻǘǘƻōǊŜ нллн ƛƭ /ƻƳǳƴŜ Řƛ .ƻƭȊŀƴƻ ŀŘƻǘǘŀ ƛ ǇǊƛƴŎƛǇƛ Řƛ /ŀǎŀ/ƭƛƳŀ ƴŜƭ regolamento edilizio. Per 

la prima volta in Italia si richiede obbligatoriamente un certificato energetico notevolmente più 

restrittivo rispetto allo standard nazionale (L.10/1991). Poco tempo dopo e altri comuni attuano il 

progetto CasaClima. 

  

bŜƭƭΩŀǇǊƛƭŜ нлло ƭΩIPES όLǎǘƛǘǳǘƻ !ƭǘƻŀǘŜǎƛƴƻ ŘŜƭƭΩŜŘƛƭƛȊƛŀ {ƻŎƛŀƭŜύΣ ŎƘŜ ŘƛǎǇƻƴŜ Řƛ ŎƛǊŎŀ мнΦллл 

appartamenti in Alto Adige, decide volontariamente di costruire e risanare il proprio patrimonio 

ƛƳƳƻōƛƭƛŀǊŜΣ ǎŜŎƻƴŘƻ ƛ ǇŀǊŀƳŜǘǊƛ /ŀǎŀ/ƭƛƳŀΦ tŜǊ ƭΩƛƴǘŜǊƻ ǎŜǘǘƻǊŜ ŜŘƛƭƛȊƛƻ ǉǳŜǎǘƻ ŝ ǳƴ ŎƘƛŀǊƻ 

segnale che CasaClima diverrà uno standard. 

 

Nel dicembre 2004 il presidente della Giunta Provinciale pubblica il Dlgs n. 34 del 29 settembre 

2004: è il regolamento di esecuzione della legge urbanistica in materia di risparmio energetico, 

con il quale il progetto CasaClima trova norma e modalità di applicazione. 

 

Nel maggio 2006 ƴŀǎŎŜ ƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ /ŀǎŀ/ƭƛƳŀ {ΦǊΦƭ.. I soci sono: SEL (Società Elettrica Altoatesina), 

Pensplan (fondo pensione regionale) Cassa Centrale Raiffeisen, Cassa di Risparmio (circa 60% del 

capitale sociale è capitale pubblico). 

 

Dal 13 giugno 2011 è entrato in vigore il provvedimento che impone lo standard CasaClima B per 

tutti i nuovi edifici nella Provincia di Bolzano; dal 2015 occorrerà invece raggiungere la classe 

CasaClima A. 
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2.2- IL CERTIFICATO ENERGETICO CASACLIMA 

 

Il Certificato energetico CasaClima è uno strumento indispensabile attraverso il quale valutare il 

ŦŀōōƛǎƻƎƴƻ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƻ ǇŜǊ ǊƛǎŎŀƭŘŀƳŜƴǘƻΣ ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾŀ ŘŜƭƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻ Ŝ ƭŀ 

sostenibilità ambientale dello stesso. 

9Ω ǎǳŘŘƛǾƛŘƛōƛƭŜ ƛƴ ǘǊŜ ŘƛǾŜǊǎƛ ŀƳōƛǘƛΥ 

1- 9ŦŦƛŎƛŜƴȊŀ 9ƴŜǊƎŜǘƛŎŀ ŘŜƭƭΩLƴǾƻƭǳŎǊƻ 

2- Rendimento Energetico Complessivo  (Energia primaria ς Fonti rinnovabili) 

3- Sostenibilità ambientale (CasaClima + - CasaClima Nature) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Figura 3 - Certificato energetico CasaClima 

1 2 3 
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1 ς 9ŦŦƛŎƛŜƴȊŀ 9ƴŜǊƎŜǘƛŎŀ ŘŜƭƭΩLƴǾƻƭǳŎǊƻ 

 

Nel calcolo del fabbisogno energetico per riscaldamento vengono valutate le prestazioni 

ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƘŜ ŘŜƭƭΩƛƴǾƻƭǳŎǊƻΣ ƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŎƻǎǘǊǳǘǘƛǾŀ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾŀΣ ƭŜ ǇŜǊŘƛǘŜ ǇŜǊ ƛƭ ǊƛŎŀƳōƛƻ ŘΩŀǊƛŀΣ ƛ 

ƎǳŀŘŀƎƴƛ ǘŜǊƳƛŎƛ Ŝ ƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ǊŜŎǳǇŜǊƻ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƻ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ǎƛǎǘŜƳƛ Řƛ ǾŜƴǘƛƭŀȊƛƻƴŜ ƳŜŎŎŀƴƛŎŀ 

controllata. 

±ƛŜƴŜ Ǿŀƭǳǘŀǘŀ ƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ǘŜǊƳƛŎŀ Ŏhe deve essere fornita ad un ambiente durante una stagione di 

riscaldamento per mantenere al suo interno la temperatura desiderata. 

 

2 ς Rendimento energetico complessivo 

 

tŜǊ ƛƭ ŦŀōōƛǎƻƎƴƻ Řƛ ŜƴŜǊƎƛŀ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾŀ ƻƭǘǊŜ ŀƭƭŜ ǇǊŜǎǘŀȊƛƻƴƛ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƘŜ ŘŜƭƭΩƛƴǾolucro edilizio, 

ǾŜƴƎƻƴƻ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘŜ ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ Řƛ ǊƛǎŎŀƭŘŀƳŜƴǘƻ Ŝ ǎŜ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ Řƛ 

ǾŜƴǘƛƭŀȊƛƻƴŜΣ ƛƭ ŦŀōōƛǎƻƎƴƻ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƻ ǇŜǊ ƭΩŀŎǉǳŀ ŎŀƭŘŀ ǎŀƴƛǘŀǊƛŀ ŜŘ ƛƭ ǘƛǇƻ Řƛ ǾŜǘǘƻǊŜ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƻ 

utilizzato come combustibile. 

In funzione del fabbisogno di energia complessiva e del tipo di combustibile impiegato, viene 

stimata inoltre anche la quantità di CO2 ǇǊƻŘƻǘǘŀ ŘŀƭƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻ ƛƴ ǳƴ ŀƴƴƻΦ 

 

3 ς Sostenibilità ambientale 

 

CasaClimaPiù 

La classificazione CasaClimaPiù viene riconosciuta ad edifici abitativi 

che si contraddistinguono per una tecnica di costruzione ecologica e 

che utilizzano fonti energetiche rinnovabili. 

CasaClimaPiù deve soddisfare i seguenti criteri: 

ω Lƭ ŦŀōōƛǎƻƎƴƻ ǘŜǊƳƛŎƻ ŘŜǾŜ ŜǎǎŜǊŜ ƛƴŦŜǊƛƻǊŜ ŀƛ рл ƪ²Ƙ ǇŜǊ ƳŜǘǊƻ 

quadro e per anno. 

ω Lƭ ǊƛǎŎŀƭŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜǾŜ ŜǎǎŜǊŜ ƎŀǊŀƴǘƛǘƻ Řŀ Ŧƻƴǘƛ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƘŜ ǊƛƴƴƻǾŀōƛƭƛΦ Lƴ ŀƭǘǊƛ ǘŜǊƳƛƴƛΣ ƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ 

termico funziona senza combustibili fossili. 

ω bƻƴ ǾŜƴƎƻƴƻ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƛ ƳŀǘŜǊƛŀƭƛ Řƛ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ Řŀƴƴƻǎƛ ǇŜǊ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ƻ ǇŜǊ ƭŀ ǎŀƭǳǘŜΦ 

Figura 4 - Targhetta CasaClima
più 
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ω !ƭƳŜƴƻ uno dei seguenti provvedimenti ecologici deve essere adottato: panelli fotovoltaici, 

ŎƻƭƭŜǘǘƻǊƛ ǎƻƭŀǊƛ ǇŜǊ ƭΩŀŎǉǳŀ ǎŀƴƛǘŀǊƛŀ ƻ ǇŜǊ ƛƭ ǊƛǎŎŀƭŘŀƳŜƴǘƻΣ ǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ŀŎǉǳŀ ǇƛƻǾŀƴŀΣ ǘŜǘǘƻ ǾŜǊŘŜΦ 

CasaClima Nature 

 

[ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǳƴŀ /ŀǎŀ/ƭƛƳŀ bŀǘǳǊŜ ŝ ǉǳŜƭƭƻ Řƛ ǾŀƭǳǘŀǊŜ ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ 

ambientale di un edificio analizzando tutti i componenti che incidono 

ǎǳƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ŜǎǘŜǊƴƻΤ ǇŜǊ ŜǎŜƳǇƛƻ ƭΩŜƴŜǊƎƛŀ Ŝ ƭŜ ŜƳƛǎǎƛƻƴƛ ŘŜƛ 

ƳŀǘŜǊƛŀƭƛ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƛ ŘǳǊŀƴǘŜ ƛƭ ƭƻǊƻ ŎƛŎƭƻ Řƛ ǾƛǘŀΣ  Ŝ ǎǳƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ 

interno; per esempio il confort, ƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ǳƴ 

database di parametri ambientali scientificamente elaborati. 

Affinchè un edificio possa avvalersi della certificazione CasaClima Nature. Devono essere 

soddisfatti i seguenti criteri: 

ω CŀōōƛǎƻƎƴƻ ǇŜǊ ǊƛǎŎŀƭŘŀƳŜƴǘƻ ƛƴŦŜǊƛore a 50 KWh/m2anno (classe energetica Oro, A o B); 

ω LƴŘƛŎŜ Řƛ ŜƳƛǎǎƛƻƴƛ Řƛ /h2 inferiore a 20 Kg/m2anno  

ω aŀǘŜǊƛŀƭƛ Řŀ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ǇǳƴǘŜƎƎƛƻ Řƛ ŎƭŀǎǎƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ /ŀǎŀ/ƭƛƳŀ bŀǘǳǊŜ ƛƴŦŜǊƛƻǊŜ ŀ нллΦ  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Figura 5 - Targhetta CasaClima 
Nature 
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2.3- LA PAROLA AGLI ATTORI: la certificazione CasaClima attraverso le interviste ai 

principali attori 

 
In questa fase si è voluta esplorare la certificazione CasaClima attraverso un diverso punto di vista, 

dando ascolto ai diversi attori del processo.  

In primis si è voluto capire come ha potuto svilupparsi un processo di certificazione quale 

CasaClima e come ha potuto riscuotere un così grande successo; per questa prima parte si è 

ŎƻƴŘƻǘǘŀ ǇŜǊǎƻƴŀƭƳŜƴǘŜ ǳƴΩƛƴǘŜǊǾƛǎǘŀ ŀƭƭΩ!ǊŎƘƛǘŜǘǘƻ [ǳŎŀ [ƛƻƴŜǘǘƛ ŎƘŜΣ Řŀ Ƴƻƭǘƛ ŀƴƴƛΣ ƭŀǾƻǊŀ ǇǊŜǎǎƻ 

ƭΩǳŦŦƛŎƛƻ ǘŜŎƴƛŎƻ ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ /ŀǎŀ/ƭƛƳŀ Ŝ Ƙŀ ŀǾǳǘƻ ƳƻŘƻ Řƛ ŀǎǎƛǎǘŜǊŜΣ ŀƴŎƘŜ ƛƴ ǉǳŀƭƛǘŁ Řƛ ŘƛǊŜǘǘƻ 

promotore, agli sviluppi della procedura di certificazione. 

Lƴ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭǳƻƎƻ ǎƛ ŝ Ǿƻƭǳǘŀ ǊƛƭŜǾŀǊŜ ƭΩƻǇƛƴƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ǘŜŎƴƛŎƻΣ ǳƴ !ǊŎƘƛǘŜǘǘƻΣ /ƻƴǎǳƭŜƴǘŜ 9ǎǇŜǊǘƻ 

CasaClima ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ tƛŜƳƻƴǘŜǎŜΣ ƭΩ!ǊŎƘƛǘŜǘǘƻ DƛŀƴǇƛŜǊƻ /ŀǾŀƭƭƻΣ ŎƘŜ Ƙŀ ǎǾƻƭǘƻ ƴǳƳŜǊƻǎƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛ 

certificati CasaClima per meglio comprendere quali siano state le motivazioni che lo hanno indotto 

al rispetto di questo tipo di certificazione e come si è modificato il suo modo di progettare. 

Infine si è raccolta la testimonianza di un committente, la signora Elena Borgnino, che vive 

ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǳƴŀ Ŏŀǎŀ ŎŜǊǘƛŦƛŎŀǘŀ /ŀǎŀ/ƭƛƳŀ ŀ {ŀƭǳȊȊƻΣ ƛƴ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀ Řƛ /ǳƴŜƻΣ ǇŜǊ ǾŜǊƛŦƛŎŀǊŜ ǎŜ ƭŀ 

certificazione è avvalorata anche dai committenti ed avere testimonianza di come realmente si 

vive in una casa certificata CasaClima. 

 

Si riportano solo alcuni delle domande poste agli intervistati; le interviste integrali possono essere 

reperite nel Saggio di Ricerca II a carattere critico-disciplinare: ά[ŀ ǇǊƻŎŜŘǳǊŀ Řƛ ŎŜǊǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ 

/ŀǎŀ/ƭƛƳŀΥ ƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ Řƛ ǎǘŀƎŜ ǇǊŜǎǎƻ ƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ /ŀǎŀ/ƭƛƳŀέ. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
34 

 

ARCHITETTO LUCA LIONETTI (Agenzia CasaClima) 

 

[Ω ŀǊŎƘƛǘŜǘǘƻ Luca Lionetti, si è laureato presso la Facoltá di Architettura del 

Politecnico di Torino e specializzato al I Master di II Livello Universitario KlimaHaus 

presso la Libera Universitá di Bolzano dove ha svolto dal 2007 attivitá di 

collaborazione, docenza e laboratorio. AlƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ /ŀǎŀ/ƭƛƳŀΣ ǎƛ ƻŎŎǳǇŀ 

principalmente di attività di ricerca, di consulenza a progettisti, di certificazione 

energetica. 9Ω ƛƳǇŜƎƴŀǘƻ ŀƴŎƘŜ ƴŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǇǊƻƳƻǎǎŜ ŘŀƭƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ 

CasaClima. Lavora preǎǎƻ ƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ dalla nascita della stessa e ha potuto prendere 

parte agli sviluppi che tale procedura ha avuto. 

 

ARCHITETTO GIANPIERO CAVALLO (Consulente energetico CasaClima) 

 [ΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘƻ DƛŀƴǇƛŜǊƻ /ŀǾŀƭƭƻ ŝ ǘƛǘƻƭŀǊŜ Řƛ ǎǘǳŘƛƻ ǘŜŎƴƛŎƻ ŀ .ǳǎŎŀΦ 9Ω /ƻƴǎǳƭŜƴǘŜ 9ƴŜǊƎŜǘƛŎƻ 

CasaClima e Auditore Autorizzato CasaClima. 

Si occupa di progettazione pubblica e privata, con  studi  e  progettazioni  nel settore dei 

lavori Pubblici, dei sistemi infrastrutturali  e dell'architettura in 

genere. 

 Attento  all' evolversi  delle  problematiche ambientali, dedica 

 sempre  più spazio alle procedure  progettuali  sensibili  ai principi 

dello sviluppo ecosostenibile con particolare attenzione alla 

 bioclimatica e alla progettazione di edifici a  basso  consumo 

energetico secondo il protocollo CasaClima. 

Operando con sinergie interne allo studio, porta avanti di pari 

passo sia la progettazione architettonica che impiantistica al fine di ottimizzare le risorse 

disponibili e gli investimenti previsti. 

Fondamentale  nello  sviluppo  delle idee sono l'efficienza energetica, il  rispetto delle 

 risorse   e  l'uso  responsabile   delle materie  prime, la ricerca del comfort abitativo e della 

qualità della vita. 

 
 
 

SIGNORA ELENA BORGNINO (Committente) 

 

9ƭŜƴŀ .ƻǊƎƴƛƴƻ ŝ ƭŀ ǇǊƻǇǊƛŜǘŀǊƛŀ ŘŜƭƭŀ Ŏŀǎŀ ƛƭ άǇƛŎŎƘƛƻ ǾŜǊŘŜ ƘƻǳǎŜέΣ 

localizzata a Saluzzo, in provincia di Cuneo, certificata in classe 

CasaClima A con un indice termico pari a 20 kWh/m2ŀ ǇŜǊ ƭΩƛƴǾƻƭǳŎǊƻ 

ƳŜƴǘǊŜ ŝ ŎƭŀǎǎƛŦƛŎŀǘŀ ƛƴ ŎƭŀǎǎŜ /ŀǎŀ/ƭƛƳŀ hwh ǇŜǊ ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀ 

complessiva.  

 

Foto 6 ς 
Architetto Luca 

Lionetti 

Foto 7 - Arch. Gianpiero 
Cavallo 

Foto 8 - Elena 
Borgnino 



 
35 

 

- Architetto Lionetti, quali fattori hanno determinato il successo di CasaClima? 

ά{ƛŎǳǊŀƳŜƴǘŜ ƛƭ ŦŀǘǘƻǊŜ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ ŝ ǎǘŀǘƻ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ ǇǊƻŎŜŘǳǊŀ Řƛ ŎŜǊǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŎƘŜ 

prevede controlli sia sul progetto che sul processo, ossia audit di cantiere dove si controlla la 

corretta esecuzione e posa in opera. Inoltre, il vero punto di forza, è che la verifica viene eseguita 

Řŀ ǳƴ ŜƴǘŜ ƛƴŘƛǇŜƴŘŜƴǘŜ άǘŜǊȊƻέ Ŝ  tǳōōƭƛŎƻ ŎƘŜ Ƙŀ ƭŀ ŦŀŎƻƭǘŁ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴƛǊŜ ǎƛŀ ƛƴ ŦŀǎŜ ǇǊƻƎŜǘǘǳŀƭŜ 

ǇŜǊ ǊƛŎƘƛŜŘŜǊŜ ƭŀ ŎƻǊǊŜȊƛƻƴŜ Řƛ ŜǾŜƴǘǳŀƭƛ ŜǊǊƻǊƛ ǇǊƻƎŜǘǘǳŀƭƛΣ ǎƛŀ ƛƴ ŎƻǊǎƻ ŘΩƻǇŜǊŀ ǇŜǊ ǾƛǎƛƻƴŀǊŜ ǎǳƭƭŀ 

corretta esecuzione in cantiere. 

Un secondo fattore è sicuramente quello di aver considerato l´edificio come un sistema (involucro-

impianti) e non come un insieme di singoli elementi energeticamente prestanti,  da controllare in 

tutte le fasi (progetto e corretta esecuzione e posa in cantiere). 

¦ƭǘƛƳƻΣ Ƴŀ ƴƻƴ ƛƴ ƻǊŘƛƴŜ Řƛ ƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŝ ƭƻΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ƳŀǊƪŜǘƛƴƎ Ŝ ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜΥ ƭŀ ǇǊŜƳƛŀȊƛƻƴŜ 

degli edifici che seguono tale iter con la targhetta energetica CasaClima. La targhetta infatti è 

stata veicolo di promozione della richiesta nel contesto privato perché attesta la qualitá energetica 

del manufatto ed è validata da un Ente indipendente. La targhetta CasaClima e il suo ottenimento, 

il quale è subordinato al rispetto di tutto l´iter di Certificazione Energetica é una validazione 

formale che ha fatto si, ancor piú del certificato stesso, che il mercato edilizio cominciasse ad 

ŀǇǇǊŜȊȊŀǊŜ ƛ ǾŀƭƻǊƛ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭƛ ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƭƭŀ άǘǊŀǎǇŀǊŜƴȊŀέ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀέΦ 

  

- Quali sono le motivazioni che hanno indotto progettisti e cittadini a recepire il progetto 

CasaClima?  

άLƭ ǊŜŎŜǇƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ /ŀǎŀ/ƭƛƳŀ ŝ ǎǘŀǘƻ ƎǊŀŘǳŀƭŜ Ŝ ƴƻƴ ŝ ǎǘŀǘƻ ǇŜǊŎŜǇƛǘƻ ŎƻƳŜ ƛƳǇƻǎǘƻ Řŀ 

parte dell´Ente Pubblico per molte ragioni; le piú importanti possono essere riassunte nei punti 

seguenti. 

Innanzitutto la politica adottata dall´Ente Pubblico attraverso l´iter di Certificazione CasaClima si è 

ǇŜǊŎŜǇƛǘŀ ŎƻƳŜ ǳƴŀ ǇƻƭƛǘƛŎŀ άǿƛƴ-ǿƛƴέΣ ƻǎǎƛŀ ŘƻǾŜ ǘǳǘǘƛ Ǝƭƛ ŀǘǘƻǊƛ ŎƻƛƴǾƻƭǘƛ ƴŜƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ ŜŘƛƭƛȊƛƻ 

Ǌƛǎǳƭǘŀƴƻ άǾƛƴŎƛǘƻǊƛέΦ 

Inoltre un edificio che ha ottenuto il certificato, controllato e validato dall´Ente Pubblico, ha inoltre 

minori costi di gestione economica. Un altro vantaggio per il committente è legato a un maggior 

comfort termico dovuto ad involucri ben isolati che presentano temperature operative ottimali, 

ossia temperature medie radianti prossime a quelle dell´aria. 

Il progettista ha avuto modo di riqualificare le proprie capacità professionali e crearsi nuove nicchie 

specialistiche nel settore anche in funzione delle nuove figure richieste del mercato (auditore per i 

controlli in cantiere e consulente energetico). 

Gli imprenditori edilizi hanno potuto giustificare i valori commerciali legandoli maggiormente alla 

qualità energetica a beneficio anche del mercato edilizio stesso che ha cominciato ad apprezzare i 

valƻǊƛ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭƛ ƛƴ ƳƻŘƻ Ǉƛǵ άǘǊŀǎǇŀǊŜƴǘŜέ ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀ ŘŜƛ ƳŀƴǳŦŀǘǘƛΦ 

Infine, l´Ente Pubblico è riuscito a veicolare con una politica mista il mercato edilizio verso una 

maggiore qualità energetica ottenendo una notevole riduzione delle emissioni di CO2 e una 

ƳŀƎƎƛƻǊŜ ǊŀȊƛƻƴŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŦŀōōƛǎƻƎƴƛέΦ 
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- Architetto Cavallo, che cosa ha comportato per Lei progettare e calcolare secondo CasaClima? 

Come è cambiato il suo modo di progettare? 

ά9Ω ŎŀƳōƛŀǘƻ ƛƴ ƳƻŘƻ ǊŀŘƛŎŀƭŜΦ tǊƛƳŀ Řƛ ŜƴǘǊŀǊŜ ƛƴ ǉǳŜǎǘƻ ƴǳƻǾƻ ƳƻƴŘƻ Řƛ άǎǘǳǇƛŘŀƎƎƛƴƛ 

ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƘŜέ ƴŜ ŀōōƛŀƳƻ ŦŀǘǘŜ ƳƻƭǘŜΦ !ƭƭΩǳƭǘƛƳŀ Ŏŀǎŀ ŎƘŜ ŀōōƛŀƳƻ ǇǊƻƎŜǘǘŀǘƻ ǇǊƛƳŀ Řƛ ŎƻƴƻǎŎŜǊŜ 

CasaClima non avevamo dato molte attenzioni dal punto di vista energetico. Il progetto, secondo 

come abbiamo sempre operato precedentemente, era sostanzialmente il progetto architettonico 

ǇǊŜǎŜƴǘŀǘƻ ƛƴ ŎƻƳǳƴŜΤ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀǊǊƛǾŀǾŀ ƭΩƛƳǇǊŜǎŀ ŜŘ ƛƴ ŎŀƴǘƛŜǊŜ ǎƛ ǊƛǎƻƭǾŜǾŀƴƻΣ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ 

possibile, i problemi; i dettagli, i particolari esecutivi non esistevano, ad esclusione dei progetti per i 

lavori pubblici dove sei obbligato a studiare i dettagli. Sovente il progettista neanche va sul 

cantiere. Con CasaClima questo non si può fare. Il progetto è cambiato in modo sostanziale; tutta 

la casa viene pensata a tavolino, il progetto architettonico diventa solo la prima parte della fase 

ǇǊƻƎŜǘǘǳŀƭŜΣ ǉǳŜƭƭŀ ǇŜǊ ƻǘǘŜƴŜǊŜ ƛƭ ǇŜǊƳŜǎǎƻ Řƛ ŎƻǎǘǊǳƛǊŜΣ Ƴŀ ǎŜǊǾŜ ǎƻƭƻ ŀ ǉǳŜǎǘƻΤ ƭΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘƻƴƛŎƻ 

ƴƻƴ ŀǊǊƛǾŜǊŁ Ƴŀƛ ƛƴ ŎŀƴǘƛŜǊŜΤ ƛƴ ŎŀƴǘƛŜǊŜ Ǿŀ ƭΩŜǎŜŎǳǘƛǾƻ Ŏƻƴ ǘǳǘǘƛ ƛ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊƛ ǎǾƛƭǳǇǇŀǘƛΣ ƛ ƳŀǘŜriali 

ben identificati ed indicati nelle diverse tavole. Si progetta come si dovrebbe progettare nelle tre 

fasi classiche in cui deve essere presentato un progetto (preliminare, definitivo esecutivo). Si da 

quindi più attenzione al progetto, è un progetto più globale che guarda e si considera tutto, 

ƭΩŀǎǇŜǘǘƻ ŀǊŎƘƛǘŜǘǘƻƴƛŎƻΣ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƻΣ ƛƭƭǳƳƛƴƻǘŜŎƴƛŎƻΣ Řƛ ŎƻƳŦƻǊǘ ŀ осл ƎǊŀŘƛΦ  

 

- Quali sono le principali difficoltà riscontrate nella progettazione di una casa energeticamente 

efficiente? 

άLƻ Ƙƻ ŀǾǳǘƻ ƭŀ ŦƻǊǘuna di aver iniziato con la progettazione di casa mia; è stato un grosso 

vantaggio perché ho potuto provare, fare, disfare e ricostruire; è stato un banco di prova, una 

palestra non indifferente; tutte le angosce, le paure, i problemi li ho potuti scaricare e ho avuto 

modo di poterli risolvere su questa mia prima esperienza. Per le altre che sono venute in seguito, 

ŀƴŎƘŜ ǎŜ ƻƎƴƛ ŎŀǎŀΣ ƻƎƴƛ ǇǊƻƎŜǘǘƻΣ ƻƎƴƛ ŎŀƴǘƛŜǊŜ ŝ ŘƛŦŦŜǊŜƴǘŜΣ ŝ ŀƴŎƘŜ ǾŜǊƻ ŎƘŜ άƛ ǘǊǳŎŎƘƛέ ǎƻƴƻ 

ǎŜƳǇǊŜ Ǝƭƛ ǎǘŜǎǎƛΣ ǉǳŀƴŘƻ ŎŀǇƛǎŎƛ ŎƘŜ ŎΩŝ ǳƴ Ŏŀppotto, un serramento e una copertura fatti in un 

ŎŜǊǘƻ ƳƻŘƻΣ ŀƎŜƴŘƻ ǎǳƭƭΩƛƴǾƻƭǳŎǊƻΣ ƴƻƴ ŝ ǇŜǊ ǎŜƳǇƭƛŦƛŎŀǊŜΣ Ƴŀ ŝ ǇŜǊ ŘƛǊŜ ŎƘŜ ǇǊƻƎǊŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜ Ŏƛ ǎƛ 

affina in questo nuovo modo di progettare. La cosa più difficile è la risoluzione dei ponti termici. Ad 

esempio, sto seguendo un cantiere nel quale sono stati progettati due grandi balconi a sbalzo che 

costituiscono un ponte termico rilevante. Il problema è quando, in un progetto, devi confrontarti 

con qualche progettista che non ha le idee ben chiare e non conosce il concetto di casa a basso 

consumo; che non conosce quali possono essere i problemi e non è disponibile a collaborare 

ŀǘǘƛǾŀƳŜƴǘŜ Ŏƻƴ ƛƭ ŎƻƴǎǳƭŜƴǘŜ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƻΦ 5ƛǾŜǊǎŀƳŜƴǘŜΣ ǎŜ ǇŀǊǘƛ ŘŀƭƭΩƛŘŜŀ ŎƘŜ ƭŀ Ŏŀǎŀ ŘŜǾŜ ŜǎǎŜǊŜ 

compatta e semplice si incontrano poi anche molte meno problematiche in cantiere e quindi con 

ƭΩƛƳǇǊŜǎŀ ŎƻǎǘǊǳǘǘǊƛŎŜΦ !ƴŎƘŜ ŀƭ ŎƻƳƳƛǘǘŜƴǘŜ ŘŜǾƛ ǘǊŀǎƳŜǘǘŜǊŜ ƭΩƛŘŜŀ ŎƘŜ ƭŀ Ŏŀǎŀ ŘŜǾŜ ŜǎǎŜǊŜ 

semplice; se sono convinti a realizzare una casa a basso consumo, riescono a comprendere questi 

conceǘǘƛΤ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ŝ ŜǎǎŜǊŜ ŎƘƛŀǊƛ Ŧƛƴ ŘŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻΦέ 
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- {ƛƎƴƻǊŀ .ƻǊƎƴƛƴƻΣ ŎƻƳŜ ǎƛ ǘǊƻǾŀ ŀ ǾƛǾŜǊŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǳƴŀ /ŀǎŀ/ƭƛƳŀΚ vǳŀƭƛ ŦŀǘǘƻǊƛ ǊƛǘƛŜƴŜ ǇƛǴ 

importanti e quali percepisce maggiormente in confronto a una casa tradizionale? 

άaƛ ǘǊƻǾƻ ōŜƴŜΦ L ŦŀǘǘƻǊƛ ǇƻǎƛǘƛǾƛ ǇƛǴ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘƛ ǎƻƴƻ ŘǳŜΥ ǳƴƻ ŝ ǉǳŜƭƭƻ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻΣ ƭΩŀƭǘǊƻ ŝ ǉǳŜƭƭƻ 

legato al comfort. Relativamente al fattore economico, noi spendiamo per riscaldare oltre 200 mq 

мул ϵ ŀƭƭΩŀƴƴƻΣ ƛƴ ǇƛǴ ƭŀ Ŏŀǎŀ ŝ ƛƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ ǇǊƻŘǳǊǊŜ ŜƴŜǊƎƛŀ ǎƻƭƻ Ŏƻƴ Ŧƻƴǘƛ ǊƛƴƴƻǾŀōƛƭƛΦ !ōōƛŀƳƻ 

ƛƴŦŀǘǘƛ ǳƴ ƛƳǇƛŀƴǘƻ ŦƻǘƻǾƻƭǘŀƛŎƻ ŎƘŜ ǇǊƻŘǳŎŜ ǘǳǘǘŀ ƭΩŜƴŜǊƎƛŀΣ ǉǳƛƴŘƛ ǎƛŀƳƻ ŀ ƛƳǇŀǘǘƻ ȊŜǊƻ Řƛ /h2; in 

realtà, non abbiamo nessuƴ Ŏƻǎǘƻ ƛƴ ǉǳŜǎǘŀ Ŏŀǎŀ ŀ ǇŀǊǘŜ ǉǳŜƭƭƻ ǇŜǊ ƭΩŀŎǉǳŀ ǇƻǘŀōƛƭŜΣ ƛ ǊƛŦƛǳǘƛ Ŝ ƭŜ 

varie spese solite. Relativamente alla parte termica quindi, riscaldamento, acqua calda e 

illuminazione io non ho nessun costo, anzi in realtà la casa produce di più di quello che cƻƴǎǳƳƻΦ 9Ω 

ǾŜǊƻ ŎƘŜ Ƙƻ ǎǇŜǎƻ ǳƴ ǇƻΩ Řƛ ǇƛǴ ǇŜǊ ŎƻǎǘǊǳƛǊŜ ƭŀ ŎŀǎŀΥ ƛƴŘƛŎŀǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ƛƭ мл҈ ƛƴ ǇƛǴΣ  Ƴŀ ŝ ǳƴ 

investimento talmente modesto sul totale della spesa che viene ammortizzato in un breve periodo 

e comunque utilizzando un prodotto diverso: anche economicamente ha un valore totalmente 

ŘƛǾŜǊǎƻ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩƛƳƳƻōƛƭŜ ǘǊŀŘƛȊƛƻƴŀƭŜ Ŝ ǉǳŜǎǘƻ ŝ ǳƴ ŦŀǘǘƻǊŜ ŎƘŜ ƛƭ ŎƻƳƳƛǘǘŜƴǘŜ ŘŜǾŜ 

ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǊŜΦ  [ΩŀƭǘǊƻ ŀǎǇŜǘǘƻ ǇƻǎƛǘƛǾƻ ŝ ŀǇǇǳƴǘƻ ǉǳŜƭƭƻ ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀƭ ŎƻƳŦƻǊǘΣ ƴŜƭ ǾƛǾŜǊŜ ƭŀ ŎŀǎŀΦ hǊƳŀƛ 

noi, abitandondoci, sempre non ce ne accorgiamo più degli aspetti positivi, ma quando gli amici ti 

vengono a trovare in inverno, entrando hanno un impatto di calore diverso, perché effettivamente 

ǘǊŀ ƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ Řƛ ǊƛǎŎŀƭŘŀƳŜƴǘƻ ŀ ǇŀǾƛƳŜƴǘƻΣ ƭΩƛǎƻƭŀƳŜƴǘƻ ǳƴƛŦƻǊƳŜΣ ƛ ƳǳǊƛ Ŝ ƭŜ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛ sono 

estremamente caldi; la temperatura interna è uniforme in tutta la casa. Abbiamo provato a 

rilevarla in prossimità della finestra sul lato sud e est, vicino al muro lato nord ed in centro alla 

stanza: è sempre stata rilevata una temperatura uniforme che varia al massimo di 0,2-0,3°C. 

Questo crea un calore avvolgente perché ci si sente avvolti da un calore uniforme. Ad esempio, 

avevamo organizzato un pranzo di Natale per il quale avevamo invitato alcuni amici che entrati in 

Ŏŀǎŀ ŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŀǾŜǾŀƴƻ ƛƭ ƳŀƎƭƛƻƴŜ Ŝ ŘƻǇƻ ǳƴ ǉǳŀǊǘƻ ŘΩƻǊŀ ǎƻƴƻ ǘǳǘǘƛ ǊƛƳŀǎǘƛ ƛƴ ƳŀƴƛŎƘŜ ŎƻǊǘŜ όΧŜ 

ƴƻƴ ŀǾŜǾŀƴƻ ōŜǾǳǘƻΗΦΦΦŜǊŀǾŀƳƻ ŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭ ǇǊŀƴȊƻΧύ ŀƴȊƛ Ƴƛ ŎƘƛŜŘŜǾŀƴƻ Řƛ ŀōōŀǎǎŀǊŜ ƛƭ 

riscaldamento: in realtà era spento da tre giorni. Inoltre, considerato che sono due anni che 

abitiamo in questa casa, nel primo anno ci siamo scaldati con una stufa a legna (anche se sembra 

strano) perché in casa non fa freddo. Allora, la priorità non era il riscaldamento, la priorità in quel 

momento era ultimare altri lavori. Abbiamo acceso questa stufa a legna a partire dal 8 dicembre 

ǇŜǊŎƘŞ ƛƴ Ŏŀǎŀ ŀǾŜǾŀƳƻ мф ϲ/Τ ǉǳŜǎǘƻ ŝ ǎǘŀǘƻ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ƛƴ ǉǳŜƭ ǇŜǊƛƻŘƻ ŎΩŜǊŀ Ƴƻƭǘƻ ǎƻƭŜ ŜΣ 

grazie ai grandi apporti solari studiati nel progetto, per mezzo di grandi superfici finestrate, siamo 

riusciti a limƛǘŀǊŜ ƭΩŀŎŎŜƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ Řƛ ǊƛǎŎŀƭŘŀƳŜƴǘƻ Ŝ ŀōōƛŀƳƻ ǎǇŜƴǘƻ ƭŀ ǎǘǳŦŀ ŀƭ мп 

ŦŜōōǊŀƛƻ Ŏƻƴ ǳƴΩŀŎŎŜƴǎƛƻƴŜ ƻƎƴƛ п-р ƎƛƻǊƴƛ ǎŜ ŘǳǊŀƴǘŜ ƛƭ ƎƛƻǊƴƻ ŎΩŝ ƛƭ ǎƻƭŜΦ {Ŝ ƛƴǾŜŎŜ Ŏƛ ǎƻƴƻ ƎƛƻǊƴŀǘŜ 

ƴǳǾƻƭƻǎŜΣ Ŏƻƴ ǇƻŎƻ ƛǊǊŀƎƎƛŀƳŜƴǘƻ ǎƻƭŀǊŜΣ ƭΩŀŎŎŜƴǎƛƻƴŜ ŝ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŀ  ƻƎni 2 giorni circa ma non 

necessariamente tutto il giorno, è sufficiente la sera. I ritmi sono questi, anche se sembrano strani. 

Anche in estate si ha un comfort totalmente diverso, notevolmente migliore; non si hanno mai 

quelle sensazioni di caldo soffocanǘŜΣ Řƛ ǎǳǊǊƛǎŎŀƭŘŀƳŜƴǘƻ ƛƴ Ŏǳƛ ƴƻƴ ǎƛ ǊƛŜǎŎŜ ŀ ŘƻǊƳƛǊŜ ƭŀ ƴƻǘǘŜέΦ  

- 9Ω ǎƻŘŘƛǎŦŀǘǘŀ ŘŜƭƭŀ {ǳŀ /ŀǎŀ/ƭƛƳŀΚ 

ά{ƛΣ ŀǎǎƻƭǳǘŀƳŜƴǘŜΦ 9Ω ǇŜǊƼ ƛƴŘƛǎǇŜƴǎŀōƛƭŜ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǊŜ ŎƘŜ ŝ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ǎŀǇŜǊ ǳǘƛƭƛȊȊŀǊŜ ƭŀ Ŏŀǎŀ ǇŜǊ 

trovarsi bene, come tutto; per utilizzare un computer è necessario sapere come funziona, saper 

ƛƴǘŜǊŀƎƛǊŜ Ŏƻƴ ƭǳƛ ŜΣ ǇŜǊ ǉǳŜǎǘƻΣ /ŀǎŀ/ƭƛƳŀ ǳƴ ǇƻΩ ǘƛ ǎǇƛŜƎŀ ŎƻƳŜ ǳǎŀǊƭŀ ƛƴ ƳƻŘƻ ŎƻǊǊŜǘǘƻΣ ǎǘŀ Ǉƻƛ ŀ 

ǘŜ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƛ ǘǳƻƛ ŎƻƳǇƻǊǘŀƳŜƴǘƛ ǇŜǊ ǎŦǊǳǘǘŀǊŜ ŀǇǇƛŜƴƻ ƭŜ ǎǳŜ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƛǘŁΦέ 



 
38 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

             
 

 
 
[Ω!w/IL¢9¢¢¦w! ά/!{!/[La!έ 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
39 

 

 

Attraverso ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ Řƛ Ŏŀǎƛ ǎǘǳŘƛƻ Řƛ ŜŘƛŦƛŎƛ ǊŜǎƛŘŜƴȊƛŀƭƛ ǇƭǳǊƛŦŀƳƛƭƛŀǊŜ ŎŜǊǘƛŦƛŎŀǘƛ ά/ŀǎŀ/ƭƛƳŀέ ǎƛ ǾǳƻƭŜ 

mettere in evidenza, da un lato il cambiamento delle pratiche costruttive comuni a fronte di un 

sempre magƎƛƻǊ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ŀƭƭŀ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ƻǊƛŜƴǘŀǘŀ ŀƭƭŀ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁ Ŝ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻ ƭΩƛƴŦƭǳŜƴȊŀ ŘŜƭƭŀ 

ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁ ǎǳƭƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ŀǊŎƘƛǘŜǘǘƻƴƛŎŀ. 

 

[Ωŀƴŀƭƛǎƛ ŝ Ǿƻƭǘŀ ŀ ǾŜǊƛŦƛŎŀǊŜ ǎŜ ƭŀ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀ ƛƴŦƭǳŜƴȊŀ ƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ŀǊŎƘƛǘŜǘǘƻƴƛŎŀ Řƛ ǳƴ 

edificio; che rƛǎŎƻƴǘǊƛ Ƙŀƴƴƻ ƭŜ άǎǘǊŀǘŜƎƛŜ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƘŜέ ƛƴ ǳƴ ǇǊƻƎŜǘǘƻΤ ǎŜ ǎƻƴƻ ǊƛŎƻƴƻǎŎƛōƛƭƛ ƻ ǎŜ ǘŀƭƛ 

ǎǘǊŀǘŜƎƛŜ ƛƴŦƭǳŜƴȊŀƴƻ ƛƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ǎŜƴȊŀ ǳƴŀ ŘƛǊŜǘǘŀ ǊƛŎŀŘǳǘŀ ǎǳƭƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ŘŜƭƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻ ǎǘŜǎǎƻΦ 

 

Altro interrogativo riguarda le possibilità, o meno, dello sfruttamento delle strategie energetiche 

Řŀƭ Ǉǳƴǘƻ Řƛ Ǿƛǎǘŀ ŀǊŎƘƛǘŜǘǘƻƴƛŎƻΤ ŀŘ ŜǎŜƳǇƛƻ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ Ŧƻƴǘƛ ǊƛƴƴƻǾŀōƛƭƛ ƻ ŀƭǘǊŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŜ Řƛ ǳƴ 

ŜŘƛŦƛŎƛƻ ŀŘ ŀƭǘŜ ǇǊŜǎǘŀȊƛƻƴƛ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƘŜΣ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŘƛǾŜƴǘŀǊŜ ƭΩƛŎƻƴŀ Řƛ ǳƴ ŜŘƛŦƛŎƛƻΣ ƻǇǇǳǊŜΣ 

solitamente, si tende a nasconderle?  

Inoltre, un edificio ad alte prestazioni energetiche è riconoscibile a prima vista come tale? Esiste 

ǳƴΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ ŎƘŜ Ŏƻƴƴƻǘŀ Ǝƭƛ ŜŘƛŦƛŎƛ ǊŜǎƛŘŜƴȊƛŀƭƛ ŎƭŀǎǎƛŦƛŎŀǘƛ ά/ŀǎŀ/ƭƛƳŀέ ŎƘŜ ǇƻǎǎƛŀƳƻ ŘŜŦƛƴƛǊŜ 

ǉǳŀƭŜ ά[Ω!ǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ /ŀǎŀ/ƭƛƳŀέΚ 

 

[Ωŀƴŀƭƛǎƛ ǾŜrte su dodici edifici residenziali plurifamiliari, certificati CasaClima dalla classe C alla 

migliore classe energetica CasaClima Oro+; è effettuata tramite una schedatura di ogni edificio 

nella quale, attraverso la lettura delle immagini, viene descritto il progetto energetico tramite 

ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ǎŎƘŜƳƛ ǇŜǊ ǳƴ ǇƛǴ ƛƳƳŜŘƛŀǘƻ ǊƛŎƻƴƻǎŎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ ƭŜƎŀǘŜ ŀƭƭŀ 

ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁΦ Lƴ ǳƴŀ ǎŜŎƻƴŘŀ ǎŎƘŜŘŀ ǾƛŜƴŜ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘŀ ǳƴŀ ŘŜǎŎǊƛȊƛƻƴŜ ǇƛǴ ŘŜǘǘŀƎƭƛŀǘŀ ŘŜƭƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻ ƛƴ 

esame. 

 

[Ωŀƴŀƭƛǎƛ ŝ ƛƴƻƭǘǊŜ ǳǘƛle per la definizione di successivi modelli di calcolo per la determinazione della 

classe energetica degli appartamenti in edifici plurifamiliari. 
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    RESIDENZA GEORG 

    VARNA (Bolzano) ς TRENTINO ALTO ADIGE 

VENTILAZIONE RISCALDAMENTO 
FONTI 

RINNOVABILI 
RECUPERO 

ACQUA MATERIALI  

      

 

 

 

IL CONTESTO 

[ΩŜŘƛŦƛŎƛƻ ŝ ƭƻŎŀƭƛȊȊŀǘƻ ŀ ±ŀǊƴŀΣ ǳƴ ŎƻƳǳƴŜ ǎƛǘǳŀǘƻ ƴŜƭƭŀ ǇŀǊǘŜ ƴƻǊŘ-ovest della conca di 
Bressanone a 617 metri di altitudine e gode di un clima mite. 
[ΩŜŘƛŦƛŎƛƻ ŜǊŀΣ ŀƴǘƛŎŀƳŜƴǘŜΣ una vecchia falegnameria ed è stato trasformato in un edificio 
ŀōƛǘŀǘƛǾƻ Ŏƻƴ мн ŀǇǇŀǊǘŀƳŜƴǘƛ ŘŜǎǘƛƴŀǘƛ ŀƭƭŀ ƭƻŎŀȊƛƻƴŜΦ [ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŘŜƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛǎǘƛ ŜǊŀ Řƛ ƻǘǘŜƴŜǊŜ ƛƭ 
100% del profitto dal terreno edificabile di proprietà ed hanno così accolto la proposta 
dŜƭƭΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘƻ .Ǌǳƴƻ wǳōƴŜǊ Řƛ ǊŜŀƭƛȊȊŀǊŜ ǳƴ ŜŘƛŦƛŎƛƻ /ŀǎŀ/ƭƛƳŀpiù. 
 
IL PROGETTO ARCHITETTONICO 

Il vecchio edificio è stato completamente abbattuto salvando solo il locale caldaia ed il relativo 
deposito della legna. 
Al paino terra sono stati realizzati trŜ ŀǇǇŀǊǘŀƳŜƴǘƛΣ ŀƭ Ǉƛŀƴƻ ǇǊƛƳƻ ǉǳŀǘǘǊƻ ŜŘ ŀƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ŎƛƴǉǳŜΦ 
Dƭƛ ŀǇǇŀǊǘŀƳŜƴǘƛ ŘŜƭ ǇǊƛƳƻ Ŝ ŘŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ Ǉƛŀƴƻ ǎƻƴƻ ǊŀƎƎƛǳƴƎƛōƛƭƛ ƎǊŀȊƛŜ ŀ ǳƴŀ ǎŎŀƭŀ ŜǎǘŜǊƴŀ Ǉƻǎǘŀ 
sul lato nord. 
Nel piano interrato sono state ricavate le autorimesse, collegate con una rampa, le cantine ed i 
locali tecnici.  
 

STRATEGIE ENERGETICHE 

_STRATEGIE 

[ΩƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ ŀ ǎǳŘ ŘŜƎƭƛ ƛƴŦƛǎǎƛΣ ƭΩƻǘǘƛƳƻ ƛǎƻƭŀƳŜƴǘƻ ǘŜǊƳƛŎƻ Ŝ ƭŀ ǾŜƴǘƛƭŀȊƛƻƴŜ ŎƻƴǘǊƻƭƭŀǘŀ 
ŎƻƴǎŜƴǘƻƴƻ Řƛ ǊƛŘǳǊǊŜ ŀƭ ƳƛƴƛƳƻ ƛ Ŏƻǎǘƛ ǇŜǊ ƛƭ ǊƛǎŎŀƭŘŀƳŜƴǘƻΦ [ŀ ŦƻǊƳŀ ŎƻƳǇŀǘǘŀ ŘŜƭƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻΣ la 
ǎǘŀǘƛŎŀ ŜƭŜƳŜƴǘŀǊŜ Ŝ ƛƭ ǘŜǘǘƻ Ǉƛŀƴƻ ǎƻƴƻ ŘΩŀƛǳǘƻ ǇŜǊ ǳƴ ōǳƻƴ ƛǎƻƭŀƳŜƴǘƻΦ  
Tutti gli appartamenti sono disposti in modo tale che ognuno abbia il soggiorno rivolto a sud e sia 
al contempo molto illuminato dal sole. 
 

_INVOLUCRO 

La casa è stata costruita su di una struttura portante di legno e isolata in modo efficace. La 
ŦƛƴŜǎǘǊŀǘǳǊŀ ŀ ǘǊƛǇƭƻ ǎǘǊŀǘƻ ŘŜǾŜ ŜǎǎŜǊŜ ŀƴŎƘΩŜǎǎŀ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘŀ ŎƻƳŜ ŜƭŜƳŜƴǘƻ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭŜ ŘŜƭ 
cappotto termico. I telai delle finestre, realizzati in larice autoctono, sono stati ulteriormente 
isolati per ridurre al minimo le perdite di calore nei punti più delicati. Le ampie finestre verso sud 
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ŎƻƴǎŜƴǘƻƴƻ Řƛ ǎŦǊǳǘǘŀǊŜ ŀƭ ƳŜƎƭƛƻ ƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ǎƻƭŀǊŜ ǇŀǎǎƛǾŀΦ Lƭ ǘŜǘǘƻ ŝ ǎǘŀǘƻ ƛǎƻƭŀǘƻ ƛƴ ƳƻŘƻ ŀƴŎƻǊŀ 
più efficace rispetto alle pareti esterne per avere ǳƴΩǳƭǘŜǊƛƻǊŜ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǇŜǊŘƛǘŜ Řƛ ŎŀƭƻǊŜΦ Il 
piano interrato è costruito in cemento armato e, dal punto di vista termico, è completamente 
separato dalla parte abitata che vi appoggia sopra. Per evitare i ponti termici e le trasmissioni di 
rumori i balconi ŜŘ ƛ ǇƻǊǘƛŎŀǘƛ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛŎŀƳŜƴǘŜ ǎŜǇŀǊŀǘƛ Řŀƭƭŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ǇƻǊǘŀƴǘŜ ŘŜƭƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻΦ [Ŝ 
ǎǇƻǊƎŜƴȊŜ ŘŜƛ ōŀƭŎƻƴƛΣ ƛƴƻƭǘǊŜΣ ǎŜǊǾƻƴƻ ŎƻƳŜ ǊƛǇŀǊƛ ŘŀƭƭΩƛǊǊŀƎƎƛŀƳŜƴǘƻ ŘƛǊŜǘǘƻ ŘŜƭ ǎƻƭŜ ǇŜǊ ƛ ƭƻŎŀƭƛ 
sottostanti. Con una profondità di 180 cm forniscono il riparo ideale per i mesi estivi. Sulle finestre 
e le porte sono state applicate delle lamelle richiudibili in legno di larice che possono essere 
ǳǘƛƭƛȊȊŀǘŜ ǇŜǊ ǳƴŀ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ Řŀƭ ǎƻƭŜΦ [ΩƛƳǇƛŜƎƻ Řƛ ǉǳŜǎǘŜ lamelle consente di fare a 
meno delle tapparelle e dei relativi cassonetti evitando così il problema dei ponti termici.  
 

_MATERIALI 

La casa è stata interamente realizzata con materiali garantiti da un punto di vista ecologico. 
[ΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘƻ wǳōƴŜǊ ŘƛŎŜΥ έǎŜ tra cento anni si volesse nuovamente demolire la casa, si potrà 
reintrodurre senza problemi il materiale di demolizione nel ciclo naturale in quanto non ci sono 
ǎƻǎǘŀƴȊŜ ƛƴǉǳƛƴŀƴǘƛέΦ Le porte esterne sono state realizzate in larice autoctono, per le porte 
interne ed i pavimenti si è utilizzato il frassino. Tutti gli isolamenti termici ed acustici sono stati 
realizzati con fibre di legno, i riempimenti con scaglie di marmo. La pittura interna è un colore 
minerale a base di potassa. I parapetti, le ringhiere e le coperture, sono in ferro zincato e lamiera 
zincata, le scale sono lastricate in pietra. 
 

 STRUTTURA/ MATERIALI TRASMITTANZA U/Ug [W/m2K] 

 
Copertura - tetto piano in legno solaio 0,13 

 
Parete esterna ς struttura in legno Pareti 0,12 

 
Elementi finestrati ς telaio larice autoctono vetri tripli     Vetri  0,78 

 

_IMPIANTISTICA 

[Ωimpianto termico, originariamente concepito per la falegnameria, può fornire senza problemi 
ƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŀ ŀƭƭŀ Ŏŀǎŀ Ŝ ŀŘ ŀƭǘǊƛ ŘǳŜ ŜŘƛŦƛŎƛ ǊŜǎƛŘŜƴȊƛŀƭƛ ŀŘƛŀŎŜƴǘƛΦ  
[ΩƛƳǇƛŀƴǘƻ Řƛ ǊƛǎŎŀƭŘŀƳŜƴǘƻ ŎƻƴǎƛǎǘŜ ǳƴƛŎŀƳŜƴǘŜ ƛƴ ŎƻƴǾŜǘǘƻǊƛ ǎǳƭƭŀ ƳŀƴŘŀǘŀ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀΣ ŀŘ 
esclusione dei bagni, nei quali sono installati dei termoarredi. I convettori collegati alle tubazioni di 
ǊƛǎŎŀƭŘŀƳŜƴǘƻ ǊŜƎƻƭŀƴƻ ƭŀ ǘŜƳǇŜǊŀǘǳǊŀ  ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ Řƛ ƳŀƴŘŀǘŀΦ Ogni appartamento può essere 
riscaldato autonomamente. 
Per questo tipo di edificio non era possibile fare a meno di una ventilazione meccanica 
controllataΦ hƎƴƛ ƭƻŎŀƭŜ ŀŘƛōƛǘƻ ŀ ƎƛƻǊƴƻ ŝ Řƻǘŀǘƻ Řƛ ǳƴ ŀǇǇƻǊǘƻ Řƛ ŀǊƛŀ ŦǊŜǎŎŀΣ ƳŜƴǘǊŜ ƭΩŀǊƛŀ ǾƛȊƛŀǘŀ 
ǾƛŜƴŜ ŀǎǇƛǊŀǘŀ Řŀƛ ƭƻŎŀƭƛ ŀŘƛŀŎŜƴǘƛΦ [ΩŀǊƛŀ ŎƻǎƜ ŀǎǇƛǊŀǘŀ passa attraverso uno scambiatore di calore 
ŎƘŜ ŀ ǎǳŀ Ǿƻƭǘŀ ŎŜŘŜ ƛƭ ŎŀƭƻǊŜ ǊŜŎǳǇŜǊŀǘƻ ŀƭƭΩŀǊƛŀ ŦǊŜǎŎŀ ƛƴ ŜƴǘǊŀǘŀ ŜǾƛǘŀƴŘƻ ŎƻǎƜ Ŏƻǎǘƛ ŀƎƎƛǳƴǘƛǾƛ Řƛ 
ǊƛǎŎŀƭŘŀƳŜƴǘƻΦ [ΩƛƳǇƛŀƴǘƻ Řƛ ǾŜƴǘƛƭŀȊƛƻƴŜ ŎƻƴǘǊƻƭƭŀǘŀ ŀǳƳŜƴǘŀ ƛƭ ŎƻƳŦƻǊǘ ŀōƛǘŀǘƛǾƻΣ Ƴŀ ƭŀǎŎƛŀ ŀƎƭƛ 
inquilini anche la libertà di arieggiare a piacimento i locali.  
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    CONDOMINIO IPES  

    BRONZOLO (Bolzano) ς TRENTINO ALTO ADIGE 

 

VENTILAZIONE RISCALDAMENTO 
FONTI 

RINNOVABILI 
ACQUA MATERIALI  

     

 

 

 

IL CONTESTO 
Bronzolo si tǊƻǾŀ ŀ ŎƛǊŎŀ ŎƛƴǉǳŜ ŎƘƛƭƻƳŜǘǊƛ ŀ ǎǳŘ Řƛ .ƻƭȊŀƴƻΦ 5ŀƭƭΩŀōƛǘŀǘƻ ŝ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ƻǎǎŜǊǾŀǊŜ ƛƭ 
ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ƛƴ ǘǳǘǘƛ Ŝ ǉǳŀǘǘǊƻ ƛ Ǉǳƴǘƛ ŎŀǊŘƛƴŀƭƛΥ ŀŘ ƻǾŜǎǘ ƭŀ ȊƻƴŜ ŘŜƛ ƭŀƎƘƛ ŘŜƭƭΩhƭǘǊŀŘƛƎŜΣ ŀŘ Ŝǎǘ ƭŀ Ȋƻƴŀ 
montana delle Dolomiti, a Nord la città capoluogo della provincia, a sud verso Trento e Verona. 
Bronzolo è situato a 238 metri sul livello del mare.  
Ad est e a sud-Ŝǎǘ ƭΩƻǊƛȊȊƻƴǘŜ ŝ ƭƛƳƛǘŀǘƻ Řŀƭƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ǊƛƭƛŜǾƛ Ƴƻƴǘŀƴƛ Ǉƛǳǘǘƻǎǘƻ ŀƭǘƛΦ vǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻ 
ŀǎǇŜǘǘƻ ŝ ǎǘŀǘƻ Řƛ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊ ƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ƴŜƭ ŎŀƭŎƻƭƻ ŘŜƭƭΩƛǊǊŀƎgiamento solare. Invece ad ovest e a 
nord-ƻǾŜǎǘ ƭΩŀƭǘƛǇƛŀƴƻ ŘŜƭƭΩhƭǊǘǊŀŘƛƎŜ ŘƛǎŜƎƴŀ ǳƴ ƻǊƛȊȊƻƴǘŜ ƭƛƴŜŀǊŜ Ŝ Ǉƛŀǘǘƻ ǎŜƴȊŀ ǊƛƭƛŜǾƛ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊƛΦ 
bŜƭ нлло ƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ ǇŜǊ ƭΩ9ŘƛƭƛȊƛŀ {ƻŎƛŀƭŜ όLt9{ύ Ƙŀ ǇǊŜǎƻ ƭŀ ŘŜŎƛǎƛƻƴŜ Řƛ ǊŜŀƭƛȊȊŀǊŜ ƛ ǎǳƻƛ ŜŘƛŦƛŎƛ 
rispettando lo ǎǘŀƴŘŀǊŘ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƻ Řƛ /ŀǎŀ/ƭƛƳŀ .Φ [ΩŜŘƛŦƛŎƛƻ Řƛ .ǊƻƴȊƻƭƻ ǎƻŘŘƛǎŦŀ ƛ ŎǊƛǘŜǊƛ Řƛ 
CasaClima OroPiù. 
 
 
IL PROGETTO ARCHITETTONICO 
[ΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘƻ ŝ ǊƛǳǎŎƛǘƻ ŀ ǇǊƻƎŜǘǘŀǊŜ ǳƴ ŜŘƛŦƛŎƛƻ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜƴǘŜ ŀƭƭŜ ǘƛǇƻƭƻƎƛŜ ǊƛŎƘƛŜǎǘŜ ŘŀƭƭΩLt9{ ǎǳ ǳƴ 
lotto di terreno edificabile molto ridotto.  
La forma compatta e il tetto verde consentono di raggiungere un ottimo bilancio ecologico.  
Nella progettazione hanno avuto un peso fondamentale il risparmio energetico (casa a 3 litri) e 
ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ƳŀǘŜǊƛŀƭƛ ŜŎƻƭƻƎƛŎƛ 
STRATEGIE ENERGETICHE 
_STRATEGIE 
La progettazione di una CasaClima Oro richiedeva di realizzare una costruzione completamente 
priva di ponti termici e che la scelta dei materiali fosse fatta secondo criteri ecologici. Nonostante 
questi vincoli si è riusciti a mantenere bassi i costi di costruzione. 
.  
_INVOLUCRO 
Le pareti esterne abbondantemente isoalte termicamente consentono di avere temperature 
superficiali interne molto alte aumentando così il comfort termico nei locali. Infatti, le pareti non 
irradiano freddo verǎƻ ƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŜǾƛǘŀƴŘƻ ƭŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŎƻƴŘŜƴǎŀ Ŝ ƳǳŦŦŜΦ 
I muri esterni sono realizzati con laterizio forato altamente poroso con una densità di 1,4 Kg/dm3 
ed uno spessore di 25 cm che consentono anche di avere un buon isolamento acustico. 
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Per ragioni urbanistiche non era possibile appoggiare al suolo la struttura portante dei balconi; 
così sono stati appesi al tetto. In questo modo si impedisce che i balconi possano formare dei 
ponti termici. 
La struttura è in legno, travi in legno lamellare  e tiranti in acciaio fissati a delle staffe portanti 
sporgenti assicurate alla struttura del tetto. Le spinte orizzontali vengono assorbite da dei tiranti 
ancorati al solaio. 
 

 STRUTTURA/ MATERIALI TRASMITTANZA U/Ug [W/m2K] 

 
Copertura ς calcestruzzo e legno solaio 0,13 

 
Parete esterna - laterizio Pareti 0,13-0,15 

 

Solaio verso cantina non riscaldata - laterizio Solaio 0,14 

 
Elementi finestrati Finestre 0,85-0,86 

 

_IMPIANTISTICA  
Anche il riscaldamento doveva essere in linea con obiettivi di risparmio energetico. Un impianto 
termico a pellets consente di coprire il fabbisogno residuo di calore utilizzando la legna che, 
essendo una risorsa rinnovabile, può essere considerata nel bilancio della CO2 prodotta, uguale a 
zero. Il rifornimento del combustibile pellets può essere fatto, così come normalmente in uso per i 
combustibili liquidi tradizionali, con delle autobotti. 
Il fabbisogno residuo di calore viene fornito da un impianto di ventilazione controllata, 
consentendo alle abitazioni un costante approvvigionamento di aria fresca. 
Un circuito chiuso in cui circola una miscela di acqua e glicole e che raccoglie il calore del terreno, 
ŎƻƴǎŜƴǘŜ Řƛ ǊƛǎŎŀƭŘŀǊŜ ƛƴ ƳƻŘƻ ŎƻƴǘǊƻƭƭŀǘƻ ƭŀ ǘŜƳǇŜǊŀǘǳǊŀ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ Řƛ ƳŀƴŘŀǘŀ ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ Řƛ 
ventilazione.  
 
_COMUNICAZIONE E FORMAZIONE 
[ΩŜŘƛŦƛŎƛƻ ŘƻǾŜǾŀ ǇŜǊƳŜǘǘŜǊŜ ǳƴŀ ŦŀŎƛƭŜ ƳŀƴǳǘŜƴȊƛƻƴŜ Ŝ ƭƻƴƎŜǾƛǘŁΦ Dƭƛ ƛƴǉǳƛƭƛƴƛ Ƙŀƴƴƻ ǊƛŎŜǾǳǘƻ ǳƴ 
manuale in cui sono riportati i lavori di manutenzione ordinaria  dove si suggeriscono determinati 
comportamenti e se ne sconsigliano altri, quali ad esempio: 

-tetto verde: il rinverdimento estensivo non richiede particolari cure. Nel caso di estati 
particolarmente secche si consiglia di irrigare il tetto in via straordinaria. 

- ventilazione:  ƭŀ ǊŜƎƻƭŀǊŜ ƳŀƴǳǘŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŦƛƭǘǊƛ ƛƴǎǘŀƭƭŀǘƛ ƴŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ Ři 
ventilazione controllata permette di mantenere i condotti puliti per molti 
anni. 

tŜǊ ŜǎŜƎǳƛǊŜ ǳƴŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻ ŝ ǎǘŀǘƻ ƛƴǎǘŀƭƭŀǘƻ ǳƴ ƛƳǇƛŀƴǘƻ Řƛ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ƛƴ 
ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƭΩ9¦w!/ Řƛ .ƻƭȊŀƴƻΦ [ΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ŎƻƴǎŜƴǘŜ Řƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭŀǊŜ ƛ ǇǊƛƴcipali flussi 
ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƛ ŜŘ ƛƭ ŎƻƳŦƻǊǘ ŀōƛǘŀǘƛǾƻ ŘǳǊŀƴǘŜ ƛ ǇǊƛƳƛ ŀƴƴƛ Řƛ Ǿƛǘŀ ŘŜƭƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻ ǇŜǊƳŜǘǘŜƴŘƻ ŎƻǎƜ Řƛ 
ǾŜǊƛŦƛŎŀǊŜ ƭΩŜŦŦŜǘǘƛǾƻ ǊƛǎǇŀǊƳƛƻ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƻ ǊŀƎƎƛǳƴǘƻ ŜŘ ŜǾŜƴǘǳŀƭƳŜƴǘŜ ƛƴǘŜǊǾŜƴƛǊŜ Ŏƻƴ ǇƛŎŎƻƭŜ 
modifiche di funzionamento. 
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    COMPLESSO NOWA BAU 

    BRESSANONE (Bolzano)-TRENTINO ALTO ADIGE 

 

 VENTILAZIONE  RISCALDAMENTO FONTI RINNOVABILI ACQUA MATERIALI  

       
 

IL CONTESTO 

La città di Bressanone è la più antica di tutto il Tirolo ed è il cŀǇƻƭǳƻƎƻ ŘŜƭƭŀ ±ŀƭ ŘΩLǎŀǊŎƻ ŜŘ ŝ 
caratterizzata da un clima molto favorevole.  
[ΩƛƳƳƻōƛƭŜ ǎƛ ǘǊƻǾŀ ƴŜƭƭŜ ƛƳƳŜŘƛŀǘŜ ǾƛŎƛƴŀƴȊŜ ŘŜƭ ŎŜƴǘǊƻ ǎǘƻǊƛŎƻ Řƛ .ǊŜǎǎŀƴƻƴŜΦ 
 
IL PROGETTO ARCHITETTONICO 

!ƭ ǘŜǊƳƛƴŜ ŘŜƛ ƭŀǾƻǊƛ Řƛ ŘŜƳƻƭƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻ ŜǎƛǎǘŜƴǘŜΣ ŝ ǎǘŀǘƻ realizzato un nuovo complesso 
residenziale costituito da dieci appartamenti.  
Nel piano interrato sono stati realizzati i posti auto, le cantine ed il locale caldaia. Al piano terra e 
ƴŜƛ ŘǳŜ Ǉƛŀƴƛ ǎǳǇŜǊƛƻǊƛΣ ǎƻƴƻ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ǘǊŜ ŀǇǇŀǊǘŀƳŜƴǘƛ ǇŜǊ ǇƛŀƴƻΦ !ƭƭΩultimo piano è presente un 
attico con annessa terrazza. 
La struttura portante è in cemento armato. 
 
STRATEGIE ENERGETICHE 

_STRATEGIE 

Il progettista ha realizzato il nuovo edificio attenendosi ai principi fondamentali della tecnica 
edilizia a basso consumo energetico: una forma raccolta e compatta, un involucro dalle elevate 
ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜΣ ƭŀ ǎŜǇŀǊŀȊƛƻƴŜ ǘŜǊƳƛŎŀ ŘŜƭƭŜ ǇŀǊǘƛ ǎǇƻǊƎŜƴǘƛ ŘŜƭƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻ όōŀƭŎƻƴƛ Ŝ ǎŎŀƭŜύ Ŝ ǳƴ 
orientamento verso sud-est. 
 
[ΩŜŘƛŦƛŎƛƻ Ƙŀ ŎƻƳŜ ŜƭŜƳŜƴǘƻ Řƛ ŎƻǇŜǊǘǳǊŀ ƛƭ ǘŜǘǘƻ ǾŜǊŘŜ Ǉƛŀƴƻ Ŝ ǎŦǊǳǘǘŀ ƛƭ ǊŜŎǳǇŜǊƻ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ 
ǇƛƻǾŀƴŀ ǇŜǊ ƭΩƛǊǊƛƎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƎƛŀǊŘƛƴƻΦ 
 

_INVOLUCRO 

[ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǊŜŀƭƛȊȊŀǊŜ ǳƴ ƛƴǾƻƭǳŎǊƻ ōŜƴ ƛǎƻƭŀǘƻΣ ŜǊƳŜǘƛŎƻ Ŝ ǇǊƛǾƻ Řƛ Ǉƻƴǘƛ ǘŜǊƳƛŎƛ ŝ ǎǘŀǘƻ 
ǊŀƎƎƛǳƴǘƻ ƎǊŀȊƛŜ ŀŘ ǳƴŀ ǇǊƻƎŜǘǘŀȊƛƻƴŜ Ƴƻƭǘƻ ŀŎŎǳǊŀǘŀ Ŝ ŀŘ ǳƴΩŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ ŀ ǊŜƎƻƭŀ ŘΩŀǊǘŜΦ  
Le superficie delle terrazze vengono isolate con pannelli sottovuoto di elevata qualità. Questi 
pannelli sono molto delicati, è necessario prestare particolare attenzione nella fase di posatura; in 
compenso però garantiscono caratteristiche isolanti eccellenti. 
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Grazie alle finestre termoisolanti in legno o in legno-alluminio, i guadagni termici possono essere 
sfruttati al meglio e contemporaneamente possono essere ridotte le perdite di calore. 
 

 STRUTTURA/ MATERIALI TRASMITTANZA U/Ug [W/m2K] 

 
Copertura - calcestruzzo Solaio  

 
Parete esterna ς arenaria calcarea e polistirolo Pareti  

 

Solaio verso cantina - calcestruzzo Solai  

 
Elementi finestrati Finestre 0,9 

 

_IMPIANTISTICA 

Ventilazione Meccanica Controllata e impianto geotermico 

QuŜǎǘƻ ŎƻƳǇƭŜǎǎƻ ǊŜǎƛŘŜƴȊƛŀƭŜ ǇǳƼ ŜǎǎŜǊŜ ŘŜŦƛƴƛǘƻ ǎƻǘǘƻ ƛƭ ǇǊƻŦƛƭƻ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƻΣ ŎƻƳŜ ǳƴŀ άŎŀǎŀ Řŀ 
мΣр ƭƛǘǊƛέΥ ƛƭ ǎǳƻ ŦŀōōƛǎƻƎƴƻ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƻΣ ƛƴŦŀǘǘƛΣ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜ ŀƭƭΩƛƴŎƛǊŎŀ ŀŘ ǳƴ ƭƛǘǊƻ Ŝ ƳŜȊȊƻ Řƛ Ǝŀǎƻƭƛƻ 
ǇŜǊ ƳŜǘǊƻ ǉǳŀŘǊŀǘƻ ŀƭƭΩŀƴƴƻΦ ¢ŀƭŜ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƻ ŝ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ grazie alla presenza di un impianto di 
ventilazione controllata unitamente ad un impianto geotermico in grado di sfruttare la 
ǘŜƳǇŜǊŀǘǳǊŀ ŎƻǎǘŀƴǘŜ ŘŜƭ ǘŜǊǊŜƴƻ ǎƛŀ ŘΩƛƴǾŜǊƴƻ ŎƘŜ ŘΩŜǎǘŀǘŜΦ [ΩƛƳǇƛŀƴǘƻ Řƛ ǾŜƴǘƛƭŀȊƛƻƴŜ ǇǊƻǾǾŜŘŜ 
ad assicurare un clima abitativo ǎŀƴƻ Ŝ ŎƻƴŦƻǊǘŜǾƻƭŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻΦ 

 

Impianto di riscaldamento - teleriscaldamento 

La centrale di teleriscaldamento di Bressanone, alimentata a gas metano, fornisce il calore 
ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ǇŜǊ ƛƭ ǊƛǎŎŀƭŘŀƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ŜŘƛŦƛŎƛƻΦ 
Il riscaldamento dei singoli ambienti avviene a pavimento. 
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